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MISVRA DEL TEMPO i?<{ 

CIOÈ’ 

Trattato d’Horologij da Ruota di tre 

Ordini . 

Rufticho Da Campanile* 

Pulito, Da Camera. 

ELuftro» Da Petto. 

Doue con Regole Facili , è Certe s’infegna i Fabricarli di Nouo » ' 

Et Intender i Fab acati. 

Materia non più Trattata, ò polla in luce d'alcuno. 

Opera Curio/* , & vtile non foto à ehi defidera imparar tal Arte, mi atta 
i ehi fi diletta di tenere , i maneggiar Horologij d ogni forte * 

Con la quale ogn'vno può imparar ad accom «lodarli, & tenerli 

aggiuftati, & in ordine. 

DEL T. F. GIVSEPPE DA CAPRIGLIA CAPVCClNO 

Perir iflìmo in tal Arte. 

Indicata Mf ' lUuJlri filmo Signor Conti 


GIROLAMO FRIZIMELICA À 

Lettor Primario nello Studio di.Padoua. 



IN PADOVA, MDCLXV. 
Per Andrea Gattella • Con Licenza d? Superiori* 
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PERO che non mi /ir) afflitto à troppo ardì- ' 
re 3 fe comparire auanti V offra Sig. Illuflrifii- 
R|4 con la dedicazione di quefto picciolo Libro • 
Imperochc fe bene per la picciola mole di \quc~ 
fio ì di gran Unga alti fuoi in comparabili me - 
riti inferiore ; non dimeno fe fi haurà riguardi 
alla materia , che in e{fo fi tratta , ciò ì affat- 
le nuoti a , e da ne fune fin bora data in luce ; & alla perfona del- T 

/ Autore , che ì il Padre Giofcppe tanto da V offra Sig . Ulufirif- 
fima amato , fi intato , e fauorito ; buomo veramente in tal prof e filo- 
ne fignalatOy e /ingoiare , come ne fanno fede l'e gregie > & e fifui fi- 
fe machine et Horoioggi da lui fatte y e qut in pa dova > & alerone: 
ho filmato , che non fia per efferle di fi ara la dedicatione della pte- 
fente operetta , per ordine di e fio Padre da me con le mie ffampe tm - 
prefa , & ) commune benefitio publicata . A quefto fi aggiunge » che 
profèjfando io fingo lar de no t ione ^ e riverenza alt Antichtfiima^e No* 
hi li fisima fu a Ca/a , e particolarmente alt H eroiche fue qualità, con 
le quali orna merauigliofamente la patria , & accrefie fplendore al - 
/ Illuflrifsim a fua Famiglia \ non ho voluto ehtlafiiar l* oc cafone $ 
da me per auanti molto defidcrata % di farmele conofcere deuoio , e ri- 
verente fruitore , & in/icme lenificar al mondo , con quanta devono- 

ne \] 
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Diletto Fratello nel Signore 
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FRA GIOSEPPE 


Da Capriglia Cappuccino 


Vi» J 


A Trefa Fidanza, che mi fate di poter fare Stampate 
il volito libro» che tratta d Horologij ,• e vedute le 
approuationi di due periti in quell'arte, che atte- 
, ftano d'effer degno di ftampa j attefo di piu quel- 

lo, che mi dite, che lo Stampatore pei le Hello lo vuole ftam- 
•are lenza altro faftidioò voftro , ò della noflra Religione • 
fn virtù di quella per quello , che à noi * afpetta , e feruatis fer : 
uandis vi concedo che lo pojfiate lafciarc Rampare j conque- 
fto però ,che fi (lampi lenza alcuna fpefa per parte della no- 
ftra^eligionc j ma Io ftampatore lo ftampi lu» a Aie fpefe. 
B con ogni affetto falutandoui , alle voftre Orauommi racco- 
mando 7 Grtiifià Ut. G iugni 1663. 
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' TAVO lTAT 

Delli Capitoli, che fi contengono nella preferite Opera. 

E i / tre Ordirti di fabricnr OroUg» . Ctf.I. f*&' * 

I d, ir Ordine Rufttct , & cerne fi entrino le gutfie mtfire. per .il 
C àfidi» , & TeUre, e delli Nomi , che fi djfegnano differì , che 
/ per fdr icario àggiuftato fino necejftrij. Cap. II. - 1 5 

Regola per Indorare , e componere detto Caftello , ejuotpexxi. 

Delli peZzi , fi# fino neeefiarj perla parte del tempo de loro Nomi , 

/ numeri torri fpon denti > c . V. 

tegola , & modo di tener fi per cattar è Urtorare It fudettt pelai perda 

parte del tempo , & m et ter li infierire vaiti . Cap. V. 1 1 

Delli peZ*i, che fino ucce Jfarij per la parte del Su&no , de loto Nomi, 
con i numeri corrtfpondenti , e toro figure fifa fi . Cap.PIirj^ l » 30 
Regole da tener fi per cattar le mtfiirc , elauorar li predetti penta , & 

•unirli per la parte del Snono. C^ril?^ ;"<*£** 
t>elh pezzjtgta - *" 2i .arti del tanto dr dtlmdoxk ColUcaA 

li nei Talare 
D* 'Ila co lloe ditone 

nel fuo Telaro Caftelto 4 . Cap. . - . 

Del primo Motore di epuefie Mac bine 5 e delle operai ioni caufatetn detti 
Orologi y ; & Operatimi de pe\zt , tanto per la parte del tempo > come 
del Suono a Cap.X. 

Delle giufte mifure pee ilCaftettà.1 e JèWbebtì, che f danno a pe\*t 9 
eh' entrano nel la compofittone di tpueflo Orologio da C amera > efroi 

numeri^ Cap . XI. 3* 

Regole percauar le giufte mifuredcgl altri pe\zi che entrano nella coni* 

pofitione di tpiufto Orologio per parte del tempo . Cap . XI /• 4* 

Ri gole per lauorar tpcT^zi di cjuefto Orologio , e fio C a Bello per la parte 
del tempo. & de l componerli infume. Cap. XIII. 4 2 

Regole per laudar detti pe^zt 3 eh modo per compmerli infime. 

<ì*p r X2r~ ^ t^ttKV fkyL àifc , *. *. . jl „ rr W 

Del modo di compppe^ tnfeme detti fezzt. Cap. XV . 5 o 

DtRa col loc ottone de pei 'ti ac TT Orologio polito per la parte del tempo. 

Cap XVI . 54 

Dellat Colitica tiene de pel zi dalla parte del Suono. Cap.xVI /. 5^ 

Come fi pojjono applicare diucrji lunari a più foni d'Crticgt. ^4 

DI 
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!>/ TXM OJtnntl DA FAVR1C41L OROLOGI I. .«* 
i * ^ ‘ Caf itoli Primi • 

[ Ì2r2^anc?V: •; - - %\ f 1* ;^r.,v * Jn* 

L A fatica di quell'opera 9 Prima ad’honoredi Dio, poi a 
beneficiocpmmune di queJleperfone principiami, e poco - 
cfperte deH'artc io dono,ededico.Sonocerto,e ficuro,che 
) fi trouaranoingegnieleuati,e pratichi, che fen 2 a quell’or- 

dine , che io sfagno e lenza qnefte Regole , o con variarle in par» 

*c potranno le loro opere ridurre à perfettione,coni quali io non 
pretendendo contendere, ne difpurare , dirrò folo per renderò 
ciafeheduno capace, ch'io non nego che non fi pollino fare Oro- 1 
bg./Jcnza offeruar minutamente cuelteRegole; mà che hauc- 
ranrio Tempre qualchrmancanzaVeiproportione tra diloro,ilchc 
fiiccede achilauora benfpefso à fuo capriccio.Molte opere fimi- 
li ho haute ancor io alle mani, e perche vi ho ofleruato qualche 
marteàza, che quelle Regole porriano inregnare, à chihaurà defi- 
derio d'impararle potranno feruire quelle mie fatiche ; chi poi 
vorrà fcguiril fuocapncdo, a fuo g ulto lauori, Gl* altri poi, che 
con Archittetura ,e Geometria brameranno lauor a re, potranno 
valerli di queft’opera, dalla quale cauarano le giuilemifure,gran- 
dezze,diftanze,proportioni , e con facilità paneranno alla cogni^ 
rione delle caule è loro effetti fi in tutta là macchina, come in cia- 
enn pezzo di quella • Per abbreuiar poi al poffibilcTopera, à 
tre ordini ridurrò quelle forti dilauori d'Orologij, benché fr àio-, 
ro in qualche cola differenti , cioè Rullico, Polito; e lullro. L’or- 
dine Rultico, che contiene qualunque macchina d' Orologio ma- 
teriale ,che di quattro Ruote fi fabrichi, doi delle qualiferuono 
alla parte del tempo, e doi alia parte del Tuono, come quello , che 
con più facilità, e con minor numero de pezzi fi compone, farà di 
quell'opera il fondamento, e da lui dando principio dico; che 
volendo l’ingegnofo Artefice fabricar vna macchinai grande ,ò 
piccola di queft’Orologij,deue ffabilir prima la grandezza della 
Ruota maggiore quanto dourà efier in tutta la lua circóferenza* 
pcrilchepredendo nelle mani il compalfojtaàto potrà allargarlo , 
quanto che con il fuo giro difcgnaxà la Ruota maggiore di quella 1 

_ . A - gran-' ; f 


: S * Horologio da - 

orandc**^ da luiftabilita, e fatto il panane! «entftnciritvna *' ' 
nea dritta da qual parte.gli pi tee, e qocftala partirà inquattro 
parti eguali fra loro' * & in ciafcunaparte facci il Tuo fegno, acciò 
fi conotea il partimento,& in ciafeuna parte di quelle Vi ponga 
ancora il fuo intanerò , i . a . 3 .4. nel fecondo légno poi dopò ha- 
uerriftrettoilCompaflò la quartaparte meno di quello fece 1 ; 
prima Volta caffi la feconda circonfercnaa, e quelle due circon- 
aefarrannolegiufte tnifure per cauar le rote principali di quello 
Orologio , doi per la parte del tempo c doi per la parte del fuono . 

Quello modo di cauar le ruote per. feruitio di quello Orolo- 
gio, fi teneri ancora ogni qual volta bifognarà cauar le ruote d« 
qual fi voglia altro Orologio, che fotto fordine Polito, e luilro 
parlaremo : poiché (labilità la grandezza della ruota maellra 
quanto deueeflérgrande, quando l'Orologio fa ri di tre ruote,/! 
farà il compartimento di quella lineaceli e fitirarà drittadalCeo- 
tro alla circonferenza in cinque parti eguali, e gli fi ponetà i fuoi 
fegni con i fuoi numeri, e fi cauarannotre Rote per la parte deb 
tempo, & altre tante perla parte del Suono per gl’Orologipda 
Camera, ò da Tauola. Qiandol Orologio farà di quattro ruo-, 
te,fi compartirà la linea della Ruota maellra per quello (labilità 
in fei parti eguali. Quando l'orologio farà dicinque Ruote farà 
il compartimento in lette parti eguali, e tirando tante circonfe- 
renze quante Ruote bifognano in detti compartimenti«hauralc 
giu (le mifure delle Ruote principali, tanto per la parte deltempo, 
quanto per la parte del fuono, quali vltimi compartimenti feruo- 

no per gl’Orologij di Petto e di Anello , c he nellordine luilro cob 
lochiamo la moltitudine delle Ruote,e la differenza di quell Oro- 
ogij t ra loro , che con geometria, c ma tematica lì compartano , 
con vna fcambieuole forza faranno l’officio loro di aggiuftato 
moto, e chi con più prcllczza.e chi con più tardanza; tutte non 
dimeno con egualità di tempo concorreranno ad allignare, e 
battere le fue hore netempi determinarle reftringerannoilCor- 
fo naturale di vn giorno nell’aflégnate hore *4. conleftezza e 
pre Rezza ,e merauiglia . 

Da quella linea retta , che fi tirarà dal centro alla circonfcren- 

• a * * Z.3 j 
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J Campanile • 7 

za* che Diametro chiamiamo fi dauri regolare l’Artefice per ca- 
iiarelc giufte tnifure fi della grandezza , altezza, e larghezza del 
Cartello , o macchina come di tuttfgf altri pezzi che in quelle 
eompofitioni di tutti tre gl’aflegnati ordini habbiamo parlato, 
le quali regole feruandofi renderà il lauoro nonfolo bello, e va* 
go>mà aggiurtato e buono ad honore e gloria di Dio benedetto? 
Sotto quello Orologio d’ordine Rullico fono compre!! tutti 
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tic W Ordini Munti , & (ime fi etuìno k gisfte mi fitti per ilCsfietU , 
. & TtUr* » * Mi Nomi, tht fi affegnino t,llt pentii, thè per 
fiiriedtlt dggiuftaet fino necejfinrg . 

Caputi* Stendo* - t 'ri 

.i>\0 ttb _£ t 

f \ Vel Diametro, cheli è ftabilito per la grandezza delia ruo- 
ta macftra di quelli , o altri Orologi; , che farà d’vn palmo 
H Romano almeno dourà cauàrilfuó proporrionaco vano,' 
con quella Regola generalo, chela larghezza ditutti i vani di 
quelle macchine fiano dui de Diametri dellr ftàbiliti,e perfaltezd 
Za di detto vano fene diano tre de Diametri ; ogni lunghezza 
poi farà Tempre vna quinta parte più di quella, ch*e Rata augna- 
ta oerfua larghezza. Ogni Caftello lì compone di quattro Co- 
lorine , di tre Pdaftri.di dieci Sbarre, lèi per larghezza del Ca- 
ftello , cioè tre per la fua larghezza per la parte di fopra ,e tre per 
di fotto,l’altre quattro vn pò più lunghe* quadro fa bifognoalla 
lunghezza del medcmo,che farà vna quinta parte più della lar- 
gezta . Sotto poi parlaremo al Tuo luogo del modo di lauorarle; 
ecompoaerillauorato, e percheìITclarodilegnoperfollenta- 
inentodella macchinadeuehauerifuoivani,comeil Caftello per 
fabricarlo ; fi prenda lemifurcaflègnate, & à quello nel mezzo gli 
fi facci vnaCrocecon quattro Sportelli dalèrare bene detto Tc- 
laro per guardar l’OroIogij da venti, o d’altro,lafciandolii forami 
nei luoghi oue bifognerà per calare le corde, che foftcngono i 
peli ,& iNomi de Pezzi fono i leguenti , e per più facilità fi Ipan- 
do no tutti i'pezZi, e fi allignano i Nomi, che corrifpondanoai 
numeri per non caminar alla Cieca ', mà con cognitione diftinta 
di quanto fi tratta nella ptefente opera ;& accioche chi non in- 
tendelTe i difeorfi , dalli difegni poffi cauare eoa ogni facilità 
^quanto fi dice. 
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romeni, o Va fi thè vanno per ornamento dii Telar 0 . } ; «1 ioq 
diodi ohe vanno forati in tefin . . noe» 

! Zeppe per dono vanno nei firmai di étti Modi • nib. annoi 
Altri chiodi , che vanno per firmare U tilafith & nitrì pefcjl 
nel detto T tiare « 
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8 Horologio dà . ' .. H 

2 Lttìle ftt Imrert » e empente dette Cefi tilt , e piti (t\xì % , 

lattano di quelli membri del Camello fi doura cauare da va 
fol pezzo di ferro, è quella fia regolagenerale, che quan- 
do fi douranno fabricar pezzi diuerfi c poi falda rii infic- 
ine , di quello fe ne darrà particol'ar auertimento nei propri) 
luoghi «olle farà ij bifogno » tra tanto non facendoli quella 
fpecificatione, fi intende il membro douerfi lauorare di forma 
conforme al diffegno , che ( ai meglio farrà poflfib ile lignificarlo 
con parole Ipecificheremo^ celi vn fol pezzo di ferro tirato con- 
forme ricercherà il bifogno . 

Quella fia ancor regola generale per non hauer àreplicàre vna 
cofa più volte, che quando fi tira il ferro tanto grande, quan- 
to farà bifogno al vano nei luoghi, doue fi doueranno colloca- 
re, che Tempre s'intende douerfeli dare qualche poco d’auan* 
raggio, conforme vedrà elTer i bifogno, poiché alcuni fi dou- 
ranno incaft rare nelle loro tede con gl’altri, altri douranno ba- 
llerete groflczze delle Colonne, che verrà adeiTervn poco pili 
della larghezza del vano; & altri oltrequelio poco di vantag- 
gio douranno hauer ledono viti per formar i fuoi dati, e fitnil oc- 
corrente : dal che raccolga che fe quel petto dourà clfcr fer- 
mato, babbi quelauantaggio che ricercai! fuo luogo ;cfe dourà 
aggirarli, babbi parimente fimil al bifogno il fuo vantaggio. 

Auertirà ancora l’ Artifice, e per regola generale la prefente, 
eh? Iegroflèzte,e larghezze delle Colonne, cioè del ferro, che 
deue.pcr fuo bifogno lauorare , e degl’altri pe^*ì,deuonoefler 
tanto materialmente grefliòfottili, quanto gli dettaràlafuapru- 
denta , e pertica, regolandoli Tempre, che alla grandetta de 
pezti, cheli lavorano, & alferuitio àcui s’applicano, lia Tem- 
pre cotrifpondenta,efimilitudine proportionata . 

Le quattro Colonne dunque delCaftello fi deuono fabricare 
nella forma, che il difegno g li dimoftra,ci*fcuna delle quali dou— 

ià hauer il Tuo piede , & il fup capo , % tutti quelli forami , che li 

' - vedono 
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vedono cffcr quadi ,ii faccino quadri per Pincattrature nei luci- 
ghi proportionati, e corrifpondenti,che in etti dourannopaf- 

fare , o pofare. • //> ,* 

Li tre Pilaflri perii detto Gattello, dui de quali auantagg!» 

no ne capi ic o , quanto auantaggiano le dette Colonne. nella 
altra parte ’euono hauere dui peducci come di pirozzi tondi per v 
fermarl’ nei forami tondi delle Sbarre, vno di quelli poi cioè il 
; • U j oltre al vantaggio e fimilitudine nei piedi dclli fudettS , 
habbia ancor^bracciolodiferrolauoratoin figura come il d;* 
fcgnogli darà cogniiione , accio vi fi pofia appender il filo* 
che in qu* ^Orologi j è neceffario. r ^ 

Le tre sjbarre per la parte di fotto delle grandezza aflegnata' 
haueranno quella parte* che va ad incattrarfi nelle Colonne 
quadre * che corrifpondano alli forami quadri delle Colonne 
fopra nominate, & in quel poco* chedourà auanzare fijten .del- 
le Colonnelli facci avita tondo *e fivnifcano,laoratichè . r ofto^ 
nei fuoi luoghi * e fffermin© coniti? sfatti a Madre Vita,cheil 
laUoro fopra tutto corrifpondax..i»prc con vna prùdente rni- 1 
formjtà. Quelle sbarre deuono nel di ciàfcheduna dii 

loro hauere dui forami tondi, che parimente corrifpondano alli 
peducci, o pironi tondi delliPilailri,che In quelle vengono à po- \i 

(arde tre sbarre, per la parte di fopra nel me*zo di effe rifaranno 
k loro incaftrature come nel difegno, & vn folo forame doura ha- 
uere nel mezzo, per collocaruiil chiedo, per fermarle bene, nc 1 
retto corrifpondente in tutto alle fudcue,e finite fifcrmino,come i 

Faltre nei loro luoghi. , ... jr? # * j 

Le quattro sbarre la quinta parte diqucfte più lunghe per fer- 1 
uigio di detto Cadetto dui pèrdi fotto e dui per di fopra, douran* 
no hauere nel loro capo , piede, e nel mezzo il forame quadro, I 
e quelle che corrifpondano alle fudettc,c fi fermino nei luoghi 
loro * e fi ribattino Tempre tutti quelli pezzi, che hanno bifogno 
d' effer ribattuti* t; ^ , r . : 

Il Padiglione di detto Gattello farra arbitrario nella forma* 
puiche i pezzi, che lo compongono corrifpondono alli pezzi del 
I Gattello, fineiraltezza,comein tutte faltre fueparti in quell c z i 
. j ' B ^remica, J 

' *-■«*. • - c w- ;<• 1 ! 
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ftrcmità,chedcuonopofaresù le Colonne ri fi .inoli loro forami, 
per doue paleranno i Capi delle Colonne con ie fne viri, alle qua- 
li in vece di Dati fi poflano fare quattro Vafett» ,& anco vno li- 
mile per 11 mezzo della fua grandezza , & altezza , e così ferma- 
to c fortificato bette con la debita proportene c corrifpondenza 
de pezzi • 

Sono neceflarij ancora quattro chiodi fpunt attutante 'Ut ghl,-’ 
quanto comporta la grofòzza del Telaro di legno, & il piede de,’-- 
CaftcllOjperilquale deue paflare.'neireftremitàdiefTo vi fara il 
fuo forame, e fi farà la fua zeppa, che corrifponda al forame per 
vnire ildetto Telaro al fuo Caftello perfortificatione e guardia 
da venti , e pioggia . 

'I • ^ • » r i qJ 

* .v » r ^ 7 I» OTK, 

• » • % - i" • «A 

Utili , che fin» neceffary per ld psrte del tempi , de ter 9 

v Nomi , con i numeri corri/fondenti >e Ine figure 1 

fpefi . espitele Quarte . " ^ 


■p Stato neceflario per cauar le gluflé mifure delti pezzi di 
r* quello Orologio componer il Caftello prima, poiché le di- 
ftanze dalle Colonne, c Pilaftrifarrannole giufte lunghez- 
ze di quelli pezzi ,chc in éflè vanno à collocati!. Stabilito dun- 
que ilCaftello e neccffario aflègnar i nomi al rimanente de pez- 
zi, e per euitar ogni confufione, parlaremo prima delti pezzi, 
chedourannofifabricare dalla parte del tempo, eper facilitarle 
forme di quelli , it in ciò che non fi intcndefle ro i difeorfi, ho de- -1 
terminato moftrar il tutto nelle proprie figure con collocarui I ; , 
Dumeti j che corrifpondano ai nomi , che fono li feguenti . 
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Rcglfl.ro della prefente Figura del prefentc.HoroIogio 

dal parte del Tempo . 
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21 Nifpo per tirar i pefi 

22 Minico di detto Nifpo . 

2 7 Conocchii delti Serpentini ietti roti mie fin. 

24 Corda del tamburino . ^ 1 

•5 Pefi del t imburino . 

2 6 Dui PuntiUi detti rota mie fini 
27 Chiane con dui braccioli vno per tipirte del tempo y e filtro perla 

puree del fuono . 

38 Formicolo di detti Chiane con vno piumicciolo. 

29 Modi del bracciolo che preme detto Pendicelo • 

30 Rota C ut he r im. 

JI Fu fi Ilo di detti roti . , 

32 Conocchii di detta ruoti > e fite fponghe « 

77 Ponte di detti ruoti . 
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74 Affo di detti Ruoti . 

75 Bilancia del tempo. 
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r quinti etile unì pe^ni per Idpdrte del tempi > ? delle Cel»tHt(t } 
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o* JtegoU, & wèJ§ ittentrfi per cattar ì laudare li fudtttì pe\zi ; 

,ui f*r U parti del tempo metterli infame vaiti* 

Capitolo Sfaato* *c , ; *Vf 

(fV<MÌ|n|i ;I It-OT'* 0 . 1"; r*" v ; - •'•*) . . : . , 

L A Ruota maeftra per hora fi compartirà in 120. denti cc 1 
quefta regola , che< 5 ^ fia largo li dente fe non qua nto do 
ueetfcr parimentela diftanz* £ràvnden|e,e Taltro; fiche tutta 
la circonferenza di fuori della d e traruota fi deuè partite in 240. 
parti tue te eguali, con dar tanto fico al vano del dente, quanto 
fi da al medemo dente . Quefta fia regola generale per tutte le 
ruote 5 e dittante de loro denti , e vani , cioè che tanti ( come fo- 
pra) faranno larghi i vani , quanto fono grandi idcnci • e perche _ ( 
chi fi dourà compartire in più , chi in meno numero ; nondiroc* 
•no*H &detca regola ha fempre àftar forma circa le proportiani 
ediftanze, Quefta ruota farà in piano, c della circonferenza, 
che fi è ftabiiito del Diametro con ]a regola aflegnat ali di fopra, 
riourà conforme alla fua grandezza hauer anco la preportione 
dellagroflczzadel ferro, che fia forte. E quefta > ed anchotut- 
1 tcfaltre Ruote dcuono hauer la fua Croce in me^so . il modo di 
ftabilirlo ftà nella libertà del medefimo Artefice, jc delie cor-* 
rifpondereingrotfczza alla medefima ruota, gli.fi farà nel mez- 
zo vn forame quadro* che corrifponda al fufcllo fuo,- che in que- 
fta parte,oue dou. à pofarfi,fi farà ancora egli quadro . e quan- 
do detto fufcllo fi farà alla detta ruota vnito, fi ribatti bene per 
maggior ficurezza, e coli fi faranno a tutte i*altre Ruote , c 
fufelli quando non graffigni altro modo diuerfo à quello, a que« 
fta ruota fi facci dui foi asai tondi, nelli quali fi dovranno ferma- 
re, e ribattere dui Pironi, quali potranno effer dittanti fvn dal- 
l'altro la larghezza dVn dito per piano,& anco più o meno fecon- 
do comportarà ilbilogno della replica dell hore;che fe fi vorrà più 
fe * pretta, fi faranno detti forami più vicini, fe più carda fi potranno 
fare più lontani, llfufdlo di quefta ruota fara lungo quanto è 
la diftanza da vn Pilaftro alPaltro , ma con fuoi auantaggi tondi, 
c piu folcili conforme lifoiami,ouefideueraggiraie, epcrchc v 
1 v . i * ‘ fuori ’ì 
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fuori del Pilaftro in vna parte deue cfler auantaggiato , é quadro 
quefto auantaggio quanto, che è'grande ilfuo rotino, e quanto 
occuparàil forame tondo periata Zeppa,accio fi/ ben fòrte; e 
bifognando fcomponcrlo fi poft iàcilmente.per tanto auertifi 
bene di dargli quefto auantaggio, che^ricercail bifogno ; nel ri- - 
manente faràtondo,echela groflezzacorrifponda alia fua luti- 
gezza,edoueildifegno ilditnoftra piùgroflo , cofi fi faccia con 
proportionata fimilitudine , e cofiiauorato fi vnifchi con detta 
ruota, e firibattacome fopra. ' ' 

Quefto fufello deue foftenereil tamburino perii pefi,Jl quale 
fi farà di legno al torno lungo tutta quali quella diftanza * che fo» 
prauanza dalla ruota maeftra,fino al PiIaftro,di groffezza quan- 
to che il prudente Artefice ftimarà eflfer di bifogno per poter rac- 
cogliere la corda de peli • il forame fuo fia tondo guanto bafti cn» 
trare la groflezza delfufc Ilo. Si fabrichinopoi din cérchi difet- 
to per fortificatone delle tefte di detto tamburino, e fi incaftri- 
no , & inchiodino in quello • fi farà ancora vna piaftra di ferro , ò 
(ponga per la teftadi detto tamburino verfo la ruota maeftra» 
tanto larga di circonferenza^ he la cor da eh e fi raccoglievo det- 
to tamburino non pofi pattare per quella parte ; e quefta piaftra 
haurà i fuoi forami , e fi inchiodi poi al detto tamburino , c poi fi 
facci 

Vna molla d’acciaio ben temperata, e gagliarda della gran* 
dezza, cheè la ruota ferpentina,in figura quafi ouata più in vna 
parte, che nell’altra, coni fuoi forami «come nella figura meglio 
fi intenderà, e fi inchiodi ancor quefta nella fudetta Piaftra, o 
teftadi detto tamburino, checonfinacon la fudetta ruota mae- 
ftra. per l'altra refta del tamaurino fudetro fi fabrichi la ruota 
ferpentina a modo di cerchio, come la Catherina,ma non Jifnoi 
denti, perche anderanno lauoraticome gli altri denti deli' altre 
ruote, e quefte di numero arbitrario, ma per bora diciamo, che 
fiano *4. quefta ruota habbia la fua Croce gagliarda >& il fuo fo- 
rame nel mezzo fari tondo , non quad ro • quefta poi finità , e ben 
aggiuftata fi deue incaftrare nell'altra tefta di detto tamburino, > 
voltando li Tuoi denti verfo il Piiaftro ,poi fi ponga detto tambu- 
rino 

7- * q p m - - , + ~ » " 7^ 7 « | Kr » | 9 . - f— - « — 
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rlno nclfudettò fufello coli aggiuftato poi fi facci vn cerchio di 
ferro» o (per dir meglio ) vn'Anello, che s’incaftri bene nel det- 
to fu fello » accio forti fichi bene detto tamburino » che non feor- 
ra, e quefeo và pofto dopo detta ruota ferpentina» e collocato 
il fu fello con tutti li Indetti pezzi nel fuo luogo in quella parte » 
che efee fuori del Pila Uro vi fi incaftrerà « 

Il botino della Ruota fresca, che ftrà fàbricato di cinque den- 
ti cop ia fudetta regola delle 4iftanxe\ 5 tanto farranno grandi li 
fuoi denti, quanto fono li vani delle fua ruota fre*a> nclli quali 
due aggirarli . quello rotino Ili fermi bene conia fua Zeppa, che 
deue paflare per il forame di detto fufello , acciò (bifognando) fi 
polfa feomponere. fifaràpoi vn’altro Fufello di Nafpo per alxar 
i peli , farà quadro,eccetto in quelle parti, che và à partire nel 
forame tondo della Colonna, & ancora nel forame tondo del Pi* 
la (Irò, e fuori poi doue s'incaftraràilfuo manico,farà quadro con 
la fua lunghezza vn poco auantaggiata quanto è dalla colonna 
al Pilaftro • 

La Conocchia di quello Nafpo fi componga di due fponghe 
tanto di circonferenza grande, quanto darranno la grandezza 
de Tuoi denti, & altri tanti vani della ruota ferpentina, & vn*# 
poco d’auantaggio; perche nelle fponghe fi farranno feiforami 
per fei Pironi, che deuono palpare le fudette fponghe , e poi li 
douranno ribatter benedetti Pironi i ma la conocchia , che polli 
fcor.rere.bene auanti e dietro fecondo occorrerà «ballar i {>•£• 
Li fei pironi faranno di lunghezza, quanta è l’alt e della ipon- 

ga nominatajqueftihatìrannonelleloro eflremità li loro refalti» 
c faranno vn poco più fottilinelfeltrcmità, che partano dette 
fponghe dalfvna,e l'altra parte,- e finiti fi ribattino bene, e fer- 
mino nei propri) luoghi.la groffezza dclli pironi farà quanta è la 
grandezza del vano delti denti,oue fi aggirano • 

Quella fia regola generalesche per cauar i pironi,Ie grofle^ae ì 
lunghezze con le loro Sponghe,c nel modo di lauorarli,e compo- 
nerli>fi regoli PArtefice dalla dift anta del vano > doue detti pironi 
hanno d’aggirarfi, e fi ofieruino cottele predette infegna f edi fo^ 
pra con egualità, e proportionoche bifognarà* 


1 6 Horologio da 

Il peto, elacordadeue Pvno corrifponder alfaltro , pèrche la • 

corda deu’cfier di tal grolfczza , che polli fonftentar il pelo, & il 
pefo dcoe prima aggiulcar (ì quanto ne comporta i! bilognodcl- 
1* Horologio, che li fabrica , e poi fi facci lauorar in pietra a fog- - 
sia di pero il pefo aggiuftato , e fi ponga in qudlla parte piu fotti» 
fanello di ferro, e nel forame oue entra, fifaldicon il fuo piom- 
bo, che il tHtto venghi adefler agiuftamente il pelo ftabilito,c 
quefto verrà a tempo di poncrlo finita che farà tutta lama- 
china, e ne habbiamo parlatoquì pereheaifuo ,u ®8°* 

La chiaue fi impone dVn’Alta lunga quanta cJa difta z* 
della colonna all'altra coni fimi vantaggi nei capi, cbeii tac- 
coni mandano alli piumaccioli , queftifiano vantaggi * , 
tanto fottili quanto pollino giocare nelli loro forami, & il lauoro 
farà tondo a otto faccie, & anco quadro come piu piacer» all Ar« : 
tefice, di groffezza di ferro proportionata al bifogno. fi faia por 
vn Bracciolo per la partaci tempo, lungo quanta e la t diftma 
dalla colonna al Pilaftro. vna parte di quelle fia quadra con rt 
fuo rifallo ,per poterlo batter, e fermare ne lafudetta Atta, ctt 
Laidi all'incontro della ruota maeftra: nell’altra parte fia lar D o 
quanto comportaràlincallraMira, per il pcndicolo > che in ella a* 

L’altro Bracciolo per la parte del fiiotiofarà lungo quanto j^oG» 

fiarriuarc nel tneazodelPilaflro, con vna piegatura alqua ro,. 

che vada ad incaftrarfinei vani de’denti della ru°ta dell hore, 
Wrgoin quella parte quanto comporta la groffèzza dclrilM « 
iella fiidetta ruota .da quella parte del Pilaftro nel di dentro 
haurà vn refaltocom’vn dente , doue va a rtntuzaie la en ì- 
nclla,cque(la Piegatura va à terminare nell’iDcaftratura del cuo* 
re ; Quelli Bracciòli nel lauoro eorrifponderanno alla cmauc , c 
quella dalla parte delfuono fi dourà inca Arare, formar ,e a a- 

re nella detta Afta,o chiaue. alfincontro del detto ptlaftro l^ac- 
tipoi vn perno largo la la’ghczza d'vn d:tomcnca,eii a ine 
tt*zzo giuAodi tuttavia detta afta dèUa detta chiame, & il arie— 
gr.o gli dm oltre id ’lturro. . ' ... 1 

La molliche deue premere quella chiaue » fia lunga dall al- 

> 1 àlCC 2»* 
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f altezza della sbarra del fudetto Gattello, fino alla medema chia- 
ue, cioè fopra il perno di effa. quefta molla habbia nei Tuo ca- 
po vii forame quadro ben fidato, e fi faldi nella fudetta sbarra» 
qual molla fi facci piana, e fòttile e nel fine vn pò larghetta , 
come nella fu a figura r — ivij. f 
La molla , che ha dà premer il pendicolo , fialunga dall’Afta di 
detta chiaue fino che coglie tutto il detto pendicolo» & in vn 
capo habbia come la fudetta il fuo forame quadro fermato , e 
faldato bene nel dettò Bracciolo , & ancor lcifia piana e fertile 
rn punta i Si facci poi vn P/umacciolo con il foo forame tondone 
deue aggiràrlì la chiaue in quella parte del tempo , che in qnefio 
fiferma, efi-pofa , è chiodineHadettacolonnain detta parce- 
lla ruota Oltterinafi fabrichia mododicerchiojnon perpia- 
nbjma per profilo j & i denttdella fuaeirconfcrenza faranno fera« 
p refpari, iti tu ttcle ruote ©attenne fimilmtntedegfalcriOro» 
fogij faranno fpari* il numero fia per adofio di trentacinque den- 
ti, lauorati vii tantino fottofquadro a fimilitudine dei denti del- 
la Tega; habbia quefia la fua Croce, con iliuo foiame quadro 
nel mezzo , c lagrofTczza del ferro fia proportionata alla gran- 
dezza della ruota, che corrifponda Tempre, e poi gli fi facci • 
U'fuo fufello lugo quanta èia difianzadel Ponte , che foftiene 
la ruota Catterinafinal Pilaftro , con le loro eftremità tonde, U 
auantaggiate vlauorato à orto faccie , eccetto che in quellapar- 
te , oue và ad incàfiratfi con la fudetta ruota , che in quella , fi ri- 
batterà , e quadro farà parimente per quanto s’occuparà la fua 
conocchia. Quefta conocchia farà di otto pironi tondi tatog of- 
fi dicirèonferenias quanto e grande il vano del dente dellaiuo- 
ta maeftra , coà altre tante diftanze frà lWc l'altro pirone. ,1 
‘ Le fpònghe di queft a conocchia fi faranno tanto grandi dicir- 
conferenza , quanto comportano li detti fei pironi tondi ccnli 


tuo 
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pironi fi faranno lunghi quanta è falera della fponga 
vantaggio , però coni Tuoi rifatti per ambe le partilo!©, per ri 

batterli bene, e fidarli in dette fponghe* - - ***** > 
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Il Ponte per fofcentamenco della ruota Cattcrina fi fari largo 
quanta è Ja larghezza d'vn dito « con vn forame tondo in mez- 
x.0 ì fia piegato quello con due piegature à fquadra , c con dui 
genQCchietticonpocadirifàfto,e fifermi benenelraezao del Pi- 
laftro in quella parte, douefarà bifognopcr ilfudettofufello di 
detta ruota Catterina . 

L’Aflo del tempo fi farà lungo quanto comportarà tutto lo 
fpatio, principiando vna parte quatto ditafopra il fufello della 
ruota maeftra,e carminando l’altra parte quatro dita fotto il gal- 
letto del tempo, e farà tutto tondo , alquanto Cottile • Dall’ vna 
e l’altra parte glififatàJafuaPalecraa fquadro, alquanto inca- 
uata, c cofi ben’aggiuftace,che{ hauendo le loro fa/ccic vna con* 
traria all’altra ) ambi due vadino a battere nelli denti della Ruo- 
ta Catterina * La parte difoctola paletta verfo il galletto farà 
vn tantino più fottile , con va poco di rifalto, acciò poffi giocare 
bene nel forame del Bracciolo, che lo circonda. La parte difo- 
pra di detto Afib fi farà quadra pe^pòterui commodamente 
ponete , eleuare , quando farà bifogno, la bilancia deltempoi 
neireftremità di queft’Affoìn quella parte vi fi farà ilfuo fora- 
— me tondo per pafsarui il filo» che lo tiene pendente. Li duiBrac- 
cioli di quell’ Afio vno per di fopra , l’altro per di fotto fi fabrica- 
rannoaotto faccie in figura come circolare in vna cftremità fi 
faccino quadri con il loro refalto , per faldarli nel Pilaftro, e nel- 
l’altrahauràvn altro refalto tondo, raa piegato io piano con il 
fuo forame tondo per feruitio dell' Affo, c con quella differenza 
fra diloro^chcil Bracciolo per.di fopra farà con il fuo forame 
tondo, quanto vi polli giocare la grandezza di tutta la rotondi- 
tà dell’Alibi e quella Bracciolo di fotto farà con il fuo forame*» 
tondo più ftretto, quanti bafri per aggiraruifi quella parte di 
detto Affo più fottile con ilfuo refalto . 

La Bilancia del tempo farà in figura, come nel fuo difegnodi 
proportionata grandezza, egli fi facci nel mcizo vn refalto con 
il fuoforamequadro*aggiufcatoconrAfibdeJkempo fopradet- 
to, coti ben'aggiuftata l’vna con f altra, che non crolli per niuna 
■ parte j ma che bifognando , fi polli mettere , e lcuare con facilità. 

•’ nel^ 
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NelFeftrcmità di quefca Bilancia nella parte di (opra vi fi faran- 
no da Tei > o otto denti in circa per feruirio dclli piombini e peli. 

Quelli dui Piombini fiano di egual pelo, conforme Fcfpcrcn- 
Za gli farà collare efTere il loro bifogno habbino le loro mani- 
chi di ferro faldati in elfi, conforme riceveranno . 

Il filo del tempo fia Tempre di feta,enon mai di corde di Bu- 
dello , o Amili» perche douendo tener fofpefo FAlTo, non fari 
mouimento alcuno per lhumiditi o ficcità de tempi • 

La Ruota della frezza farà la fua grandezza quanto compor- 
tarà il bifogno , fimil alla Catterina ; e benché occorrere farla vn 
poco' più grande, ouero vnpocopiù picciola,non farà d’alcuu 
impedimento : farà come Falere fabricate in piano, non già a mo« 
do di cerchio ; farà quella , c fi compartirà per hora in 6o« denti 
con la fudetta Regola, &hauràlafua Croce , & anco il forame 
quadro ael mezzo come Falere. ; 

L’Afta della frezza farà la fualuoghezza quanto comportarà il 
bifogno . perche collocato l'Orologio, che Tara compollo, e fini- 
to 3 e fattoi) forame nel muro» per doue dourà pafTare,[dou- 
rà giungere fuori del muro > nel mezzo di quella figura, che 
hauerà fegnate Fhore permoftra j è la groftezna lia corrifpon- 
dente alla lunghezza fua . Quella parte che £ deue incallrare 
conia fualluota,farà quadra > faldata, e formata benè, e che 
canta quantità ne foprauanzsi , quanto balli per la diftanza del fo- 
rame del Pilaftro , ouc deue palTare . Nel/altra parte fuori della 
facciata del muro, oue farà la moffra dell’ hore, (ara nelFcflre-' 
mira quadra, perincaftraruilafrc^za, cfaori della frezza in-, 
quel poco , che vi deuefoprauanzare * vi fi facci il forame ton- 
do 9 per la Tua Zeppa , acciò fermi e ftabilifchi detta frezza; fi che 
bifoguando fcomponerlo, con facilità fi poffi fare « 

La frezzahaurà vna parte maggiore dell'altra, c più fottile, 
per poter moflrar Fhore, mà nelrefto,di lauoro,grandez*a , c 
groffezz a, r anto Fvna parte, quanto falera, 4t il tuttoin ciò, che 1 
non li intenderà potrà cauarfi .dalli difegni de Hi pezzi , e dalle * - 
macchine compofte , oue fi ve deranno i loro nomi, e dichiarano- 
ni coni loro membri, tanto in faccia, come in profilo; il che diffi- . 
vilmente fi potria dar ben ad intendere^ facilmente con parole • 

C 2 Delti 
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Velli pezzi, thè fino neceffdrij per U fòrte del Suonò, de' Itn «- 
_ f ' nomi, toni numeri ctrrifpondenti , < loro figure fp*ft, j p* , 

Gufitelo Seflt . r. . ' « i ; 

* ‘ ' « ^ | ^ • f • f 

. r " - > i Off to r ! f D , n: > ni i tnLial oit*! ilMilSi 

I N quello luogo parlaremodelli pezzi dalla parte del Suono* 
accio habbiamo in pronto gli altri membri, che ia quella par- 
te fihannoàfabricare idiftribuiremo qui fotto a ciafcheduno U 
fuo nome , e poneremo à ciafcuno ilfuo numero, come nel pre- 
cedente Capitolo habbiamo fatto, c con il medefimo ordine , 
quanto fia podibile ,caminaremo per euitar ogni confufioue, e 
poi fpanderemoi pezzi; acciò che quello, che con.il difeorfo fi 
renderà difficile, fi pofsi facilitare con i’jmitatione delle prc- 
dette figure* . . . ;r: 



roo 

ìf’O 


■C U 3 


Rcgtfro della prefente Figura dailapattc ’ ” >r! « 

del Suono. 
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41 ¥5 Vota del tono . 

42 j\ 
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vot* poi** nero v » 

T afelio detta» 


0p . t -ì ili# v ri •* 

4j ko ritto del f afeli? ti detta ruota* 

44 Tamburino di de 1 4 Ruota . :afliufci*|Ol 3 fl É 2 rt..tfn • 

45 Sponga di dotto ^mburìnó « - ?!! *k !/0 < r r 6 } ’• ; ' 1 

4 6 Molla del pefo df lCi to T dmburino • ^ / :j ' \ r> 1 1 ^ [ l S 

47 Ruota ferpentin K detto Tamburino • 1 f tibr\ 

48 &ue Cerchi per à stamburino* J i f ì^l3B3b iv , « 

4^ #4/^0 detto Tamburino % 

50 Manico di detto Na/po . - J : ‘ 

51 Conocchia di detto Na/po* i.TiiTisqirtv 

52 Corda di detto tamburino * 

53 Pefo di detto tamburino . * ? . q 0 * • 

54 Sotto Pontclli per la mota del Suono t 
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f»' .**. J # ^ • •• 1 / 

j Ugole dà tener fi per cattar U mi pére 9 e l attor ar li predati pezzi* 

& vnirli per U parte dd Saette • 

Capitelo Settimo + 

► . \ ... \j * . ; ,j f?rf. • 

L A ruota del Suono,e quella del core già dicemmo,che fi caua 
dalle medclime circonferenze delf altresì oe, alle quali deue 
corrifpondere la loro grandezza» e con la loro Crocce forame 
quadro. » 

• Quella ruota del Suono farà di 64 . denti canati con la regola 
già infognata , tc in piano come Taltre , haurà poi otto forami in 
tuttala fua circonferenza, che nelle diftanze fràl’vno , e l'altro 
fiano eguali . | ,, 

Quelli otto pironi, o pontelii faranno tondi, di lungezza vii 
dito in circa parimente lunghi con il refalco, per ribatterli e faL. 
darli in detti forami della Ruota dell’hore. 

Il fùfelio di quella ruota , il tamburino, la fponga , la molla, 
li dui Cerchi, la fua ruota ferpentina , il Nafpo, il Tuo manico, 
la Conochia faranno vniforme a quella della ruota maellra,che t 
per non repetere due volte vna cofa , fi tralafcia, perche già fi 
fapranno fabricare. ^ 

Il Rotino di quello fufello farà dlottodenti, con le diftanze 
corrifpondenti , e cauate dalli denti della fudetta ruota del fuo- . 
no , tutti quelli pezzi lauorati fi fermino , e componghinocomc 
gl’antecedenti. - •’! , 

La Corda del tamburino corrifponderà alpefo, perche do*, 
uendo efler maggior quello, quella farà »n poco più grofla. 

La Ruota del core deue eflèr di denti fio. canati con la pte* 
cedente regola dell’alt re. > . . ; ' . . . 

11 fufello diquefta ruota lìa lungo quanto gl’altri.lauorando- 
lo in quelle parti , che vi va la ruota , il cote , e la Conocchia in 
quadro j il rimanente tondo , con i refalci nei capi vn poco piu 
lottili , e tondi » conforme li forami de pilaftri , douc dcuono ag« rV 
girarli . 

La Conocchia haurà otto Pironi tondi di circonferenza cor? 

rifpon; 
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riponetemi ath'dcnti della ruota del Suono.c Iefponghe gran- 
di , la circonferenza dell! detti denti, e fermati , e ialdati, detti 
Pironi. Habbiano dette fponghe vn poco più di circonferen- 
za, come l’altra Conocchia. : . 

Del cuore, àfuo luogo li parlerà come debbafabricarfi, dan- 
doli regola particolare. 

La Ventarola fifabrichi di due Croci» che habbiano le loro 
braccia tanto lunghe quàto larghe,e fi potrà regolar la loro gran* 
de^za dalluogo , doue dourà cfler collocata, che faranno di dui 
palmi in circa in tutta la loro larghezza i quelle Croci fi vniranno 
con quatto trauerfe lunghe quanto farà il bifogno ,cfi laldaran^ 
no nellicapi delle braccia di dette Croci • Li forami di -quelle 

croci faranno tondi, quefte croci nelle diftanzefrài vfla,c| altra 

haueranno le ladre loro di ferro , o d’ottone foctili come latta , c 

ben in chiodate c fermate. r.;> : k - ; . # ic 1» 

11 fufello della Ventarola farà lungo la diftanza delli dui Pila» 
ftri , per quanto coglie la conòcchia il Rotino farà quadro, & 
il rimanente tutto tondo, enei capo verfoilPilaftiodi iuorifara 
detto fufello alquanto più groffo. ' , si 

La Conocchia di quello farà di fei Pironi tondi di grandezza 
corrifpondentc alli denti della Rota del Cote , c le Sponghe ca- 
uatc , come l’alcre con vn poco d*auantaggio, e nelli refaki ribat* 

tutti, e faldati . , r : o i . -4 

11 Rotino della Vcntarolo farà di grandezza nella fua circon- 
ferenti vn poco più, che la circonferenza della fponga di detta 
conochia; li fuoi denti faranno arbitrari; » ma tagliati fottoqua* 
dro >come quelli della fega ; il rotino però farà per *pieno , come 
faltre rote , non come la Catterina • 

Le due Molle della Ventarola faranno lunge , quanto è la di* 
danza dalle braccia di detta Croce , & 11 Rotino /deila detta 
Ventarola, e piegaceà fquadro#enelle loro tede foratele efiio* 
date bene nelle tede di dette Croci. a * ; j > 

La Sentinella farà lunga tanto per vna parte, quanto per fai* 
tra , come ricercai! bifogno ; nel owzzo deue edere lauorata à 
foggia di cerchio in tondo , eoa il forame tanto largo, quanto è 
/ _• - . . * - ’ il 
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ilfuofufello; la lunghezza delle fue braccia farà quanto polli. ' 
no due Palette , che neireftremitàanderanno a ferire nel dente 
della chiaue, e faranno tre volle maggiori dette Palette , acciò il 
dente incontri nel mezzo , quelle faranno piane con ambidue Je 
Éiccie verfo il detto dente • 

» - * * * * » j il ^ , j • * 

Il Cerchiofarà tondo , efabricaro,chefivnifcanc! vano di 
detta fcntinella , nella quale fi vnirà, c fermerà in maqiexa , che . 
fipoffa commodamente metterle Jcuarejnelqual cerchio fifarà 
nel fuo mezzo vn forame tondo, che paffiilfufleHoda vna pan 
te j e l’altra > per collocami la Ina zeppa , per ftabilirlo bene, 
acciò,bifognandofcomponerlo,fi poffa fare con facilità. 

La rota dell’hoie farà piana come falere, eia fuacirconfcrcn- 
fia di dentro farà quanta darà la diftanza di 42. denti, & altri 
tanti vani , cauati dalla grandezza del dente del rotino , che ftà 
in caftrato nel ftifello nella ruota del fuono, c quelli denti inaia- 
no come gl’alr ri. 

La circonferenza di quefta ruota per la parte di fuori farà 
quanto vada à pareggiare raltezzadelCuore,chèhabbiamo col» 
locato nel la chiaueda Croce di quefta deue hauere quatro gcnoc- 
chietti , tanto alti , che diano commodamente il palio al fudetio 
totino , c fi faldarà Ja Croce alla fudetra ruota con il forame in 
mexizo tondo. 

L’Anello, che va faldatoin quello forame nella parte di den- 
aro di detta Croce, fia tanto grande, o largo, quanto comporta 
la diftanza della ruota, fino al piano del Pilaftro • . 

L'Intacche di quefta ruota fi fanno con Pelperienia del Tuono» 
cioè fatta la prima intacca tanto larga, che vipoffa poffare tre 
voice la greffezza delle Chiaue , perche nell’ ifteffa intacca , che 
comincia la prim’ hora , vanno à terminar le fei > fatta quefta pri- 
ma intacca, fi alzerà laChiaue, e fifaranno girar le ruote dal- 
la parte del fuono, e dato che haurà il fecondo tocco; fiottoni! 
doue termina la chiane, c quiui li facci la feconda intacca , e con; 
tal efperienza fi far anne Maitre. 

Se l’Orologio ha da replicare i] batter delFhorc , fi deuono rad- 
doppiar 1’imache > & in talcafo quefta ruota ogni fei hore farà . 

D tutto 
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tutto il fuo giro, & fenz a quella replica girarà folamcntela metà. 

SifacciVrt' perno t'óhdo, groflo quanto è il ’ vano del tararne 
della Crocè didCtla J rtìotSf, lungo-, che nella parte yerfo detta 
Croce foprauafnzi , per poner in vrt-forame , che ri li tara la^ iufc 
zeppa snell’altra parte fi fermi, e ribatta bene dalla parte di den- 
tro nelfuò Pilaftvo. ... r n. 

L’Alhtdcl martello fi fabrichi à otto faecie .lunga quanto fard 
da vna colonna aH’altrajqueftahaurà vn bracciolo; all incontro 
della ruota dcll’horetahtò lungo .quanto vadt ad incalvarli nei 
pirc2zi di detta rota .è queliti bracciòlo nella parte di folto lia» 

piano l*altro bracciolo farà lungo' adoppio piu del precedente,. 

5t anco più , ò meno , confòrmdal bifogno,e quello andera a po- 
<oà poco fottiglandofi, fiche nell'cftremita venghi adefler leg ? 
giero . Inqueftafifaranno tre, ò quattro forami l per collocarla 

fi filo di ferro , che deue tirar il manico del martello j quella All* 
nell’dlremità farà più. fottilc e tonda , conforme li forami de Pon 

filaccioli , ode hà da girare . • > ■[_ 

LiduiPiumaccioIi faraóne glandi , conforme al bifogno ;ton^ 
dii forami d’cflt; nel mcaxovfio di quelli fi laidi nella Colonna» 

d’alno deue haùérelà fua vite, ch'efchi fuori dall altra colonna^ 
egli fifacci il fuo dato; Che lo fermi berte; ma che fi poffa (bilo- 
gnando) feomponere. Quelli nelle colonne faranno collocati 
tanto alt. quanta è la grande*^ , & altezza del falcilo dell a rota 
dell’hore, acciò ricadendo il Bracciolo ì’rioadi al pan di detto 
fu fé Ilo ^ " l li '* - 'Hii - 0*1 ' p.: ■* *. H) il 

E perche detti Pironi fofiéngono moltà fatiga , per far la loro 
©peratione ; acciò fianb ftàbili , fi farà vrt cerch.o fitn.1 alla ruota, 
àia lenza denti, e lenza Croce, quale liincaftrera, e ribàtterà 
ion i Pironi, la lunghezza de quali farà, quanto vi polla paflare 
là'leua del martello . 

Per cauar il Core, fi farà con il comparto; ma lene legnerà mez- 
zo circolo perla parte difopra; quanto ha daefler largho per la 

fua circonferenza, e partendo il circolo fodetto in quatro parti 

eguali , fi tirano le linee à foggia di Croce , e slargando poi il 
tompaffo tuttala circonferenza di detto cuoio, quanto e^largo 

v ’ ’ - 
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dali'mì,'« l’altra parte , e poi fermando vna puuta di cflb nel 
panw Ac a^Ula bora A , repigliando cpn falera punta a» 

quell’eftremitàfegnatadelfudecto Cerchio, che « 

thè trauerfaà foggia di croce, compifca la parte del ,core nella 
part^dirimpetto al detto A , che farà fegnato con errerà B, e poi 
ponendo .1 comparto fermo da quella parade Ha Attera farà 

5 medefimo per l'altra parte , c compila con 'I de to core . ouc 
è l’interogationi di quefte due linee, e fi facci 1 aperture in quello 

cornetta nel diftgno. '■ °- j £ 
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» 21 M potai e/4 vaiti ptr l* p*rte del tempo & del mede 

Ji "lite nel Telar» , & f*a Figura . 

Situici bft idrAIÌ Cottolo Otttuo . 


;1 
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A tì uota raaeftra, quale come tutte l'altre ruote faranno vn£ 

\J t teori lt lorofufclli , & in erti fermati lUfirq Tamburini con 

le loro molle, eferpentine, che ne habbiamo «degnate le loro 
^ loro mone, eic^ Quefta ruota maeftra com Tuoi 

con la loro eftremità a pareggiare il P ia "® d !Xrofonnc fe- 
ti el Ci Hello , che farà collocata verfo i piedi delle Coonne.iO* 
SJ?:.a Ìli amu nm l’vna fi collochi nel forame tondo del fuo 


4 et tX, per dmo fiifello quello «» 
i vn’ e ft rimici che è nel vano tra il fianco di detto Pilaft, s» 

iolonua in quel forame condo .che fara / a "°. in jJ de IU ruoti 
i ..ertu ; r altra cftrim.tà di detto fufellohaura ,1 frodarne à 


28 Horologio da 

queft’altczza, che pafsaràia colonna da vna patte latrai St ' 
in quella parte quadra fuori della colonna quando bifogneràri- 
'rariipefi fiponeràilfuo manico, che haurà il ìlio forame quadroì 
e la detta conocchia fi manderà per tirar sù i pefi verfo detta 
ferpentina , e quando fi faranno «rati detti pefi detta conocchiai 
fifarà tornare verfo là detta colonna,* il manico fi leuarà via, 
e ponera indifparte ouc fi porta commodamcntehauere, quando 
bifognerà tirar i pefi. > > i 

La Ruota cattherina fermata nel fuo fu fello , eco nocchia fi 
collochi nel, vano di detti Pilaftrifopra la ruota maeftra talmen- 
te, cheli Pironi di detta conocchia radinqquafii vani dei denti 
di detta ruota. Iiparte del fufelo che ha detta ruota cattcrina 
con li denti fuoi voltati al Pilaftro di mezzo fi fermi nel forame 
di quel Ponte ,à quefto fabricato e fermato, e faldato già iJL» 
detto Pilaftro di meJ(zo, e l’altra parte nel forame tondo* cheli 
farà fatto nell’altro Pilaftro dirimpetto <al forame di qu^ftq l*oa- , 
te a dritta linea. 

Il tempo aggiuftato, che farà, che le fue Palette batt ino li loro 
mezzi nei denti di detta catterina fipofcràtfielli dui braccioli, 
l’vno per la parte di fotto, nel Pilaftro di mezzo talmente , che 
réftremirà fi porta facilmente aggirare per il forame di quefto 
bracciolo quafi nel mezzo di quella diftanza, che farà fotto la 
circonferenza della ruota cattcrina,efoprail fufello della ruota 
maeftra; l'alcro bracciolo di fopra fi ponerà nel detto Pilaftro nel 
mezzo di quella diftanza, che foprauanza all’altezza della sbar- 
ra del cartello di fopra, e la parte di fotto della bilancia, la detta 
bilancia fi collocarà co il fuo forame quadro nel lauoro parimen- 
quadro, ch’in quella parte del tempo fi è detto e (Ter già lauorata, 
cofiaggiuftata, che non crolli, e che fi pofla mettere, elevare 
conformi bifogno. < -r.ol cifri jC- , ; r t Uìn ^ 

I! tempo fi appenderà con il fuo filo nel fuo galletto , o "brac- 
cioli fabricati al detto Pilaftro di me2zo,fi che venghi à piombo à 
partire peri forami di detti denti, oue fi aggira • . . *V >., ] 

Li Piombini aggiuftati, che fono fiappendino nellidentijChe fo- 
no già lavorati nei braccio di detta bilanciarla ruota della frezzà, 

a Q- che 




' ’ j Oarifipanilet / 

che va collocata nel mezzo del primo del Pilaflro, 
di fuori però farà tanto alt* ,«he li denti di .quello vaditjo a ra- 
der il fondo de vani dei fuo rotino, egermaggior chiarezzapo- 
tranno vedere iafeguente figura inprofpettiua dalla quale pò- 
trà raccogliere -tutto ciò ,ch;èpoffibiic in efià chiaramente m« : 
ftrare. 
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L A Ruota del Suona con tutti li Tuoi pezzi fi collocare nel va- 
no dclli Pilaftri di mezzo , e di dietro vn poco più bailo con 
il Tuo fu fello di quello ch'è flato detto della ruota macftra, acciò 
i! prudente Artefice auerra bene ,chequefti fufelli non fi poifino 
incontrate fvnxon l’altro ; gli fi darà di tutto parimente il fuo di- 
fegno nel fine di quello Capitolo. **■ .;* ! lùijuj'j 

La ruota del Core con il fuo fufello deue collocarli tant'alta 
nel vano di detti Pilaftri , che i Pironi della fua conocchia ven- 
ghino quafiaraderc ilfondode vani de detti denti della fudet- 
taruotadel fuono .la Ventarola con il fuo fufello ficollocarà nel 
vano di detti Pilaftri che i Pironi della fua conocchia venghino a 
rader quafi ancor efli il fondo del vano dellt denti della ruota del 
Core, la ruota dell’intacche,che hai denti Tuoi in piano nella par- 
te di dentro ficollocarà di fuori del Pilaftro della facciata di die- 
tro tant’alta, che Udenti delfuarotino radinoquafiilfondodel- 
li vani di quella ruota dcli'hore. 

Il fufello d: quella ruota non delie efier più lungo dj. quello ba- 
lli pe r foftener detta ruota , e ehe vna parte di eftb va ribattuta 
e fermata nel detto Pilaftro; però deue paflar da parte all’altra. 
fa r à ancora lungo tanto, che nell’altra parte fipoffifare il forame 
tondo per la fua zeppa, acciò non efebi fuori del fuo luogo detta 
ruota; ma che polii aggirarli conforme al bifogno. collocata la 
detta ruota fi hauvà anco il luogo di detto fufello. 

IlNafpodi queftapartecon Ja fua conocchia , etnanico fara 
in tutto vnifoime all’altro del tempo, e ficollocarà al fuo luogo 
per tirar i peli , e che poffa feorrer per il fuo fufello. 

Li dui Pimaccioli della cbiaue quello dalla parte del fono, fat- 
to a vite fi collocara nella colonna di dentro , che la fua vite* 
clic deue fermarli comi Dato o Madre Vita fi polli fermar benif- 
fimo ; l'altro per l'altra parte paffera l’altra colonna *e non eflen- 
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ridomanderanno, c fermeranno bene in 

che non cadino,o faccino altro inconucmcmc. • — - ■>« ? . J 
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34 Horologio dà > 

Lei primo Motore di qnefle Machine , c delle opcr atìonì caujate 
in dettò Orologi} , & opera rioni de pe%zi> tanto per U 
parte del tempo , come del Suono • 

Capitolo Decimo ì „ . 

I L primo a che deue daril moto à quelle Machine deueefser 
rArceficc,o il Regolatore^ qnale farà confegnata la cura. 
Quello con diligenza di quando in quando tirerà ipcfi, e contra- 
pe fi ,fc l’Orologio j màfc farà con la molla prenderà la chiaue, e 
caricar! la molla . Quella molla ò pefo dailmoto alla Tua ruota 
maeftraslamaeftra.muoue il rocchetto della ruota Guida; eia 
ruota Guida muouc il Rocchetto della ruota cattcrina . Quefta 
conifuoi denti muoue lo fpirito battendo nelle palette di eflfo . 
Lofpirito ch'è comporto del fuo folcilo conlaBi!ancia,otrauer- 
faconliluoiconcrapefi ftà in continuo moro, col quale moto fi 
muouano tutte le fudetee rinu, e pezzi interniperla parte del 
tempo. Vi claltro ordine poi e derno , che per vigore del detto 
fufello della medefima jrhota maeftra coni denti della quale fi 
da il moto alla ruota frezza. Quefta volgendo l'afta, che foftie< 
ne la frezza nella facciata di fuorijva con ordinato moto ad afte-' 
gnarl’hore correnti, nelle quali ftà compartito il giorno. Que- 
sta ruota frezza voltala fteJl a di dodici raggi, oga'vno de q uali 
quandoneli'hora fua arriua alpendicolo aliano , e mnouono ; 
il pcndicolo ancora lui alzano vna molletta ,c he gli ftà fopra 
indetto tempo alzano parimente il bracciolo della Chiaue qua- 
li nell’ifteflb tempo tutti tre tornano a recadere nei luoghi loro 
equeftideferitti tutti fi fanno nella parte, che chiamiamo del 
tempo. Perla parte del fuono poi la fu detta ft ella, che alzo il 
bracciolo della chiaue , lachiaue trapalando dalla parte deifa 
llella fino alla parte delfuono fi inalza tantoché fà vfeire dal 
fuoluogola Sentinella: laSenrinella da il moto alla Ventarola, 
e quefta coli mofsa muoue il fuo rocchetto : il rocchetto da il mo- 
ro allaruota del Core, quefto, che fcaalfuofufeJlo vnito fà ch’il 
fuo rocchetco volti la ruota del martello, nel folcilo dléfla ruo- 
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tu fta h girella , & in la girella alcune punte j che mantengono le 
cordone peli acciò non fcorrino tutti in vn medefimo tempo.que- 
lli peli có il detto moto muouono la ruota del martello , e da que- 
lla fi muouono tutte le ruote per la partedelfuono . Nel fufel- 

10 della ruota di detto martello vi è il rotino fuori del Pilaftro , 
che có ordine diuerfo volta vn'altra ruota, c quefta ruota fta vni» 
ta alla pialtra tonda, nella quale fono fognate Pintacche dell’hore. 
In qucft’ intacche dourà entrar il braccio della chiaue fu detta 
dopò Ufi-ano dell’ hore il core già nominato di fopra con il me- 
defimo moto, e con la fua parte auuta viene ad [ alzare quefto 
bracciolo della chiaue, che pafa ncll’intacche della ruota dcliho- 
r e, e mentre (la coli eleuata in aria: li piro22i, che fono nella 
detta ruota del martello fanno alitar il manico di detto martello, 
equcft’al^andolamolla, e la molla premendo detto manico, e 
perciò premuto il martello da botte gagliarde, e batte ncllaCa- 
pana tanti tocchi, quanti fan bifogno per indicar (bore corren- 
tia! giorno aflegnate,c coli finito di battere ciafcheduno de pez- 
zi predetti ritorna al fuo luogo ,e particolarmente detta chiaue, 
comehabbiamo detto, va à fermarli nella fuaintacca ,ela Ven- 
tarolafudetta ,chc fù la primaà mouerfi choral'vltima à termi- 
uaril fuo moto facendofdi incontra vna molletta, che mediante 

11 Pomello della Sentinella rafrena 11 veloce giro di tuttelefudet- 
te ruote , e qui cedano le loro operationi eccettuata la Ventarola 
fudetta , che volta quanto a lei piace. L’ordine di quelli moti 
nelli fudetti pczzi*’intcndcfolamcntencgl’OreIogijda Campa- 
nile Amplici. 

A quelli Orologij poifipoflono aggiungere tante attioni, quan- 
te l’humano ingegno ne faprà jnuenrare, oltre le fudettejcgnt 
qual volta (labilità nei proprij luoghi, & aggiungerà altre ruote, 
e pe^zi, quali con debite mifure fipofiono compartir, &aggiu- 
(lare come in moltiffimi fi vedono, c particolarmente nel famofif- 
fimo Orologio d’Augulta^cheper breuitàhora tralalcio di par- 
lar , e di dar cognitione delli primi iauentori di quefte Macchi- 
ne ,& altre cole che fono deferirle conquakhe cunnfiti,&ek« 




ganza. 


£ a 


Regi; 




Digitized by Google 


3 « 


n -il t 


Horologio da 

? • ~4 » * • 

Rcgiflro delta prefcnte Figura 


f f 
Zé % . 


R Vìi* del Mdttelli • 


t 
2 

J 
4 

f 
r 

8 ventarola . 

9 Conocchi a del Ventò . 

10 Rotino mollò del Vuòto • 


O * frifi 
1U 


9 pi 

U .>0 V 

' T | » 

fPti òzh: 
ai onououm Jlaft 

fc'bb Cii 


sii 21 

tìift 


IL. 

ri 




Ruote del Cutre , 

Ruote dell' bore . 

Cernetti* dell* ratte del Ctrt * i r : - . jr spc -> j *,}»£.*[ *ta U 

Core . . ,/ u ^ .,ci . . ; . t * l> ts 2 . : . • s£ 

Chiane . : • i. : >. . , . fi :->b jrnc , ik 

SentilU • * ?. > «ii >j » ^ 

,K $V2Ì££U 3)£i4 

<?> oli >JiÌ3fn 2 e 21 


r r v — fi r 

1 A linkiv d • 

ì 

i % i * 
al 1*4 $ 


tt ftkÉfl *1f| J ‘ i|- 

,4<s n 


rtV 'V i 


9 Jt 

«• 

4 v 


l* t> V. h&tx> io 210 0 


i »■ 


Il Tdmburino^uobgm* j 

““SI ;b pltaiuirn li arixanq o: j.jq 


li Ruotd Serpe fina del Tamburino 
I j Cordone dei pefi . 


ij cordone aet pejt . osi i.ac > . ’ivj) n. usm- 

1 4 *//* de pefi . . 

*5 Manico della Molle . ^ *« t !i jWt in'jbliqkì 

2 6 Jftd del mdnico delld molìdl / o n - , oqu 

17 Pencolo della Chiane. : 5l*ó> c f, 

18 Pironi eh' alzano ilmanico del mdrtello . , : . 3 , . oumoc! u 1 * 1 # 

riHÉÉIÌIÌHMlMÉlBri ‘ ‘ ‘ ‘*1 H:i: a ^ rllak cibine^ U 


rr «.! 


■ ' *r u7 ci. jlj: jjoo i'un^ 3: iib2!ì;> iaptf^oxoura* 
• >- - • ;’jp 1 u ojjfhoM bl t e*nt9? aiioyrfi j c -jui3bi£ 

>\* ‘J zb\Kpii:j' p : 1: "Ti. :l ? ti:i i:ak\izs*i imèul liba 

k • ? »y 1 % 


«ftBjp.teéim irui 2 :* 

labili >1 artfj x ; | 
c: B IC. 33 Ì; 


«. >♦ 


nì 2(£|| A iV 


• utiqiaft alfa 
iiio HjotoiOiil^apfe 
^ ori 3 <i oasraa»ti 91 

✓irr iik >;::(• tu, f^cuo / -> 

i 4 * ^ 1 


in 


, i /ÌlC2J> t ÌS^*4'l 2 

,fl>u 4 -. w 41 9 t O;. .jb„v ' A * * * • — A 


•' -b 3ÌiWiu 21 >d sii m4 i>q • cjì 


• * • •> .v. ; _ 


ii. iti t)4 


' ‘ : ^!0 à 4 1 ’ i,: * 2»:iai»>4. 9uo:j:agv3 ifibib^ 

• 7 . ìì 2 lJì oa4l jioo 2 Ui> *jS . n 

a * «£*-;>* 






fìtur*, 


Campanile • 


Wk • * 



H HHI 97 r 5 » 

fr .' 5 .. - u 

jr/g#** 19 ondi 

tUttf U Hit Chiné diU’Qrcbgtt dà Sàm}*»ìì}t 
i» ptfl» t &f*ti mtti% 


Dlgitìzed by Google 










3 8 Horologio dà 


-/ 


• V 




t’-gÀV'&'utti Ms\ .UtfcMl lA k\l\. ; . ; i 


*9 


Ui'Si 


e 'i 

% 





^ **< » 

^•C. r ' v 






...» 


f . 








Il < 







0.1 

Pi 

*r ; 


m 









V 




Pelle giufte mìfìre per il € afte Ilo , e dellìi eterni * che fi danno k 
pe&z, cb'entrAno ne Uà compo fittone di quefto Orologio dà \ 
Camara^fnoi numeri. Capito V nàte ime. 




S I come habbiamo a (Tegliata la Regola nel precedente Oro- 
logio, co fi ancora è necefiàrio darli in quello , e l’altezza 
dell’vno di quello Cartello fia parimente come quella dell altro 
di tre Diametri, che habbiamo allignato di fopra per cauar la cir- 
conferenza della Ruota maggiore con quella difrerehza.che fal- 
ere due parti venghino ad elfc r quadre , enoa come l'altro lun»a 
vna di efiea la.quinta parte più del largo ; ' " ~ *' 

Qufefto Caftello fi compone ancor lui di quattro Colonne, di 
tre Pilaftri coni loro piedie vantaggi di fatto, e di fopra refpet- 
tiuaraentc,.come la feguente nota de nomi , e numeri , & anco i 
pezzi di elfi fpafifi mollraranno per maggior facilità. 
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JRegote per cattar le ghjle mi fure degl altri pe\zi thè entra** 
nella comperatone dt quefto Orologio per parte z 
’ , .del tempo. Capitolo Duodecime . 

I Lvanodi tre Diametri di altezza) e di dui altri per ciafcuna 
larghezza è ilfondamento doue fi deue regolar l’Arteficcper 
eauarle mifurc degl’altri pezzi • la colonna dunque faabbia le 
quattro faccie eguali in quadro più lunghe del vano deJCaftcl- 
lo con l auantaggio pelò tanto difotto quanto difopra>chcfia* 
no tondi a vita per fermaruiiloropeducdje vafettije ialarghez- 
za della fua faccia fia quanta perfora aflcgna lafigura* che fi 
ponerà in fine,opurela larghezza delJafifìa patte deivano. 

Li tre Piiaftri faranno larghi Ja terza parte del detto vanojo 
al doppio delia colonna , t aiti fin allcfiicmirà delle piaftic di 
effo Caftello. 

Le P/aftre di ferro gtrfle quanto da la quarta parte della, 
co .óna farà tanto di larghezza quanto di lunghezza.cioè quadro, 
eperhauer la giuda mifuia de) fuoquadro fi faccino fporger in 
fuori deije dette colonne la metà di quello detta colonna è larga» 
La giuda mifura della circonfereza diquedo Orologio, che fi 
deue d ar al tempo far à tutta la larghezza del vano del fuo Caflcl- 
lò : l’altezza poi di queda circonferenza farà vn pocomeno di 
quello ^ c la metà della larghezza delle colonne» 

La circorferenza maggiore della grandezza conlaquale fide» 
tie fabrrcarla C ampana farà tutta quella didanza , che paflà trà 
vna colonna, c l’altra ;la maggior Grettezza della fua circonfe» 
renzafia h d danza , che palla dal mt^zo di vnad’efTa colonna 
all’altra, el’a\?ezza della Campana poi fia vn’ ottaua parte più- 
di quello viene adYffere largo ii Diametro, che gli fi damila fua 
circonferenza. ; 

Il Pente, che deue fomentare la Campana farà alto dalla Pia* 
fira>ouc anderà ftabilitofinalpiumacciolo con il fuo refalto,do~ 
uc dourà p affai efia Campana la metà di quel)' altezza, che fi è 
^degnata pcrcauar l'altezza della medefima Campana, etantodf 

^ 7‘ I J»rghCZr: 
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larghezza ,venghi adeffer il Ponte, che mentre farà formatosi 
la piaftra ,&in lui la Campana locata ,non fi poffam quello, po- 
fare con altra , ^ìécon il mcxzo della parte fuperjore . ^ * 

. %k\\ Ì ,14 . \ 4 \ t '■ Moli 

» Retile Per ldu$r*ripe\ù di qùefto Orològio , è fuo C afte 111 
$ c J , . *- > ur U piarti del tempi , ^ del cimptnerli infiemtm j ^ 

Oytofc T<r« . 






L E quatro Coione di lauoro quadro con il loro auant aggio di 
fotto e di (opra fi per fermami i piedi come i V afetti fa* 
ranno tondi,* à rita^ccettochc quella parte , che paffa per la 
piaftra del detto Caftelio, che quanto atlagroffezxa della piaftra 
oltre al refalto donerà effer ancor quadra , e ciafeuno di elle Co- 
lonne fi cauarà da rnlòlo pezzo di ferro, • ... A 

LitrePilaftriperil mezzo del vano fi lauorino larghi come lo- 
pra,e fiano alti fin aireftremità della piaftrai ma quanto coglie 
la groffczxa di efla Piaftra lì faccmo in quelli tanto nelle loro par- 
ti di lotto come di fopra dui peducci tondipcrincaftrarlincifo- 
ramieondi di dette Piadrc, che lifoftentaranno. 

La piaftra di fottocauatain piarti.» tome fopra della deferirti 
groffezza,haurà nequatro Cantoni altri tanti forami grandi, c 
quadrighe corrifpondin® alle tefte quadre, e refalti di effe Co- 
lonne, che per hauer dette piatire molti forami per leùargli ogni 
confùfionelgl'aflegna per più facilitala lettera A. ,,, 

Liquatto forami tondi fegnati con lalctteraB. doueranno ef- 
fer i buchi» per done hanno a paffarelc corde dei peli . Li fei 
forami tondi vn poco piccioli-, fegnati conia lettera C. che per 
il pezzo corrifpondono.à drittura gl’vni agFialtri,fonoi pertug- 
gi;doue hanno a paflar i peducci delti tre Pilaftri. li quatro forami 
tondi fegnati con la lettera D. dui verfola facciata dauanti,e dui 
verfo la facciata di dietto fono perpailàripeduccidellemoftre, 
che io dette Piatire fi loftentano, il forame tondo chedeue eu 
fcr à vita legnato con lettera E. deuc folle nt ar il manico delMar, 
tello, che batte la Campana. , . » . ■ -, , vj 

L'altra piaftra di fopra ,haur anelli quatro detti Cantoni qua- 

: tro 


l • 

V w« 


V . 

S; 


/ 


Digitized by Google 


A* 


Camera H 43 

tro forami tondi, che corrifpondano alli quatro forami quadri 

dell'altra piattratf^tìcfti tondi faraònófegnari cóla luterà F.fc 
inerti deuono pattare l'eftremità dellequatro colonne d’dTo Ca- 
flcllo . Li fei forami tondi fegnaticonla lettera G. fono per li 
peducti delli'Pilaftri fudetcLli quatroforami a vite tondi Legnati 
eonlettéràW. hanno a foftener le duepiaftre delle due^cciate 
d’auanti, e di dierro, iiforatrù fegnaricon lettera I. fatti ancor 
•entelli i vita hanno da flabilire il Ponte , che foftiene la Cam- 
pana, vno però nelmezzo delia facciata d auanti, e 1 alrro nel 
tnezAo alla factìatà dì<lietro*illforainc nella parte delira tondo 9 
cjnaggiòfc di quelli che li fóno-vie ini fegnato con lettera L.4cuc 
tèruire per paifinf irtnanicodclrasirtelloi eri alt ro forale tofwlo 
il quello vicino fegnato con lettera M.ferue per la molla del Mar- 
lin. -r-.ui.ao forame tondo fegnato conlettcraN. e per lavi» 
ta di détta molla. Il forame quadro a mano linillra la apertura 

0 fuori del mez*o di detta Piafera fegnata con lettera P.hau- 

ra vna apertura per la quale deue pattar la afsa del 
< tempo fuòri del mczao'verfo la parte didentro > 

haurà duoi forami tondi vno fegnato con 

1 • idi i o!: tenera Ri che tien’il ealletto del tem- 
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.■ Regole per Uiìrar detti pezzi . & mede per cemptnerlt 

infime . ,■ Capitele Sjtattedeàme , , • 
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P Rimi; Che fi venghi a! getto delle feguenti Ruote fi d«ue 
r fare il loro modello di Piombo quando non ‘fi afsegnarà 
altra materia, che fia di grofse^za vna buona coita dicortello 
con la fua Croce in mezzo , e con le fuc fo*tofquadre , e filine! , 
equefta ben’aggiuftatafivenght al getto della ruota, che farà 
d' Ottone non troppo agro ne troppo mollq>ma dolce, c a quella 
tornita, e polita che farà faldi il fuoiùfello.e poi gli fi f ac iaofeC- 
fanta denti canati còn la piattaforma, & habbia nel mezzo il fo- 
rame quadro conforme è quadri la parte del fuo fufd'o , ouc va 
fermata. 

Il fufcllo diqnerro fia lungoda vn Pila Uro all'altro, eui 
portionaca grandewaegpjlsczzai parte tondó .,^ parte a otto 
faccie con i fu©: auantaggi , vno fottile, che va ad’ aggirarli nel 
forame del fuo piiallro, è l'altro fi maptenghi,però tanto ®rof- 
fo , che vi fcappi quatrodenti .la parte verlo della facciata d’a- 
uanti d’iefso deue cfser quella tonda rajoiente grofio »• che v*> 
fi poffi aggirar la girella; la parte .Verlo d Pil3ftro di dentro, e’ 
quella d’ottofacciej&in qiicfta eftr^mifà.^facctno i quatro den- * 
ti proportionati , e cofilauoratifi.yuifchi alla fudetta ruota ,e 
fi ribatta bene. . piavi 

Le due Iponghe par la girella fianodiferro di circonferenza-! 
quanto e il vano di dentro della fudetta Ruotala fponga diver- 
rò detta ruota lì intagli a foggia di Sega, inme^zo di quella fi 
faldi vn anello di ferro di tanta circonferenza, che balli perricc. 
uerla grofsezzadelfuofufello.il perno di dette fponghefaràdi 
ferro con le punte tonde, e pizzute, a tempera di lima, e detto 
Ipcrno, lì chioderà nel mezzodì quelle due Iponghe fortemente 
in tre luoghi come ncldifegno. . - f; »t* jijf> 

Là molla fia d’acciaio fino e temperata, che giri quali tutta la 
circonferenza della .ruoramaelìra, e da vn capo habbia dui bo- 
rami, Scia quelli lì ponggi dui chiodi che la termi alla fudetta 
tì'-e- v i ruota 
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ruota ben ribattuti, nella punta di detta molla fi chiodi,® ribat- 
tala contramolla a fòggia di nitichia, ma che podi girarfi e muo- 
uerfi conforme bifognerà.douendofi ineaftrar nei denti della 
girella,ela gtofsezza delle corde, che in quefta, e Amili vanno 

polle, corriìpondano alla diftanza, che pafsa fra vna fponga e 

l’altra . 1 •» • . • ■ , ,, 

L'efperienza infegnarà meglio il pefo quanto debba e fiere, 
ina per veder quanto pefo appreflb a poco richieda, gli fi dia tre 
libre di pefo, e contrapefso tre once, e crefca fecondo il bifo- 
gno, e fminuifca conforme Poccorrenza. 

La Ruota guida fia di getto parimente come Patere con il fai 
rame quadro nel me^o vn terzo meno di groflezza deli altre > c 
faldatoui il fufello fi torni cornei alerai e poi fi caui 54* denti con 
la fila piaflra s e forma . 

Il fufeJlo di quefta va lungo da vn Pilaftro all altro , e fia ton- 
do con il refalto quadro oue detta ruota fi deue fermare, c ribat- 
tere detta ruota , e nel fufello trà vn Pilaftro e l’altro , fi facci 
il fuo rSccTOttb di fei denti, che fiano corrifpondenti all’yno del- 
ia, ruota maeftra 3 e |a grandma di quelli fiano due diftanzo 

dalli medefmi denti di etfaruota • _ 

Pef la ruota Catterina fi facci i] modello tondo di legno al 
tóréo ben aggirato come la figura dimoftra ,& habbiaper fua 
foruft cationecome vn triangolo, e gettata poi detta ruota d’ or- 
tonc,e tornita come Tal tre, fi cauino li fuoi denti, che corrifpon- 
dano ai vani' della ruota guida , e lunghi il fpatio di due diftan- 

7e di efsì denti . . 

Il Ponte fi facci di tre facciate vniforme con la fua piegatura 
àfquadro, & babbi nell'eftremità dui perni, acci® fi fermino e 
ribattino nel (uo Pilaftro, & habbino il fuo forame nel mezzo ver- 
ro quella faccia, oue fi ha à girarli fufello di detta Catterina, fi 
che pofto nel detto Pilaftro formi vn vano quadro . ^ ^ 

: Il Cerchio del tempo fi getterà conforme il modello ui Piom- 

bo deiraltex,jsa già aflègnata, e della grolfe*»a,comc la figura di- 
moftra,conlafua traucrfa,e forame, e refalto tondo nelmez- 

zo, e gettato, fi torni ancor quello. ; ■ = 

m V'\* * ' " L Aif O 
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L’Afiò del tempo fia d’acciaio alquanto fonile della grandez- 
za quanta e la diàau^a dal Piumacciolo al gallctco,con due Pal- 
lette l'yna. voltata contro l'altra vn tantino incauata , c larghe 
che prendono o rintuzzando nelli denti della Catterioa fopra- 
uanzivn tantino per ogni parte, e le dette Palette fi faranno m 
detto Afso, chcl'vno per la parte di (opra, e l’altro per la par^e 
di fottò battino, e rintuzzino nei denti di detta ruota, l'eftrc- 
mità poi di elfo Sano ai-potàbile fottili con vn poco di refalto, p 
che potà aggirarli bene nelli Tuoi forami, &habbja quel refalto 
di fopravn poco più gran de, come neldiflcgno,efiatondòdi la- 
uoro , e fi ribatta nel Cerchio deidetto tempo ,e ebe nel fprrf- 
me dclfuo galletto pofla facilmente aggirarli collocato,cbe farà. 

Il Piumacciolo, che fi fermane! Pilafrro per fofientar detto 
Afso dalla parte di fotto fia quadro, e d'ottone con vn taglio nel 
mezzo ouejfi collocherà vnafeaglia d’acciaio > e perla parte fua 
fupcriore lino alla detta fcagliahabbiailfuo forame tondo nel 
mezzo, acciò collocato detto Afso con qneH’eftre ,T ' : . : tu, 
éflo forame «'aggira, Cocchi con la fua punta più fottìi* la detta 
Scaglia. -’ t f • ’* v- - j..j» ^ 

Il galletto deltempo nella parte di (otto vn poco più largo < 
con vn perno per fortificatione fua da incaftrarfi nel forame del- 
la Piaftra , e vi fia il buco tondo per paflarui la vite , che alla pia- 
ftralodeue vnire, fia piegato con piegatura afquadro, e quella 
piegatura la ter^a parte più Uretra di detto piede, cioè ch'va 
tantino per parte venghi a reltringerfi.la parte fuperiore di que- 
feofia vn braccio in figura di mezzoCerchio, che nell'eftremi- 
tà fua fia tondo, & vn poco più larg<? per porerui farii fuo fora, 
me tondo nel mezzo di efsa , de in quefto forame fi collocata 
falso del tempo,cheà perpendicolo corrifponda al forame del 
Piumacciolo, acciò con facilità in quefti forami rondili pofsa ag- 
girare ,e bifógnando fi polfi cauar , e mettere . 

La Ruota della fresca fi getti con il fuo modello come l’altré; 
ma fia tutta piena, e di grofllzza vna buona co/ta di Concilo, 
e la circonferenza tutta di quefta farà quanto occuparà 96. di- 
ftanse tantograndi quanto fonoildcmedeliaruota macftra, c 

- ’• v . ' s«- 
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gettata *e tornita , fi eauino quarantotto denti con ilCompaf- 

fo.&habbia il fuo forame nel mezzo. . , 

La ruota (Iella grofla quanto vna l> uon * J®®* A*® 
d’ottone di Bacci!e,c grande qoanto il modello ° difcgno dimo- 
ftra , & (labbia dodici raggi di grandetta vmformi , c nei 

Iifufclio di quella (ia lungo, e tondo tutta la grandewa de! 
Pilaftro . e quanto {porgerà in fuori quella partCW^eiie la 
fre«a fuori della facciata delfhore, fu quadro tanto , che vi fi 
poflà collocare la frezza,e fermar invn forame tondo la fua Zep- 
pa, inquefto fufelioi radente il Pilaftro fi collocchl detta Ruota 
Frezza, che da fe fola pofsa aggirarli intorno detto fufello,dopo 
la quale nel medefimo fufello fi faldara la ruota ftella ,e fi vwfchi 

alla detta ruota frezza . ... > 

La molla di detta ruota frezza fia piana, lunga vn pocopia 

Che non èilfpatio della medefima ruota da vua parte ali altra-, 
e fi pieghi talmente, che venghiadelTcrvnpoco curua.lar- 

- * * ga me zzo dito in circa , & habbia il fuo forame ton- 

do nel mezzo, che facilmente la lafci aggirare ~ £ 
iòbiftf ,’ t »r bilognando ,c quclfcttrcrailà» che vanno 
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àpofar nella piafira della facciata del- 
l'korefiano va tantino piane, 
acciò non rendino im- 
pedimento alfuo 
: aggirarfi. 
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Ciirt oa ti> s'r.n'j rr. jsj i . ;»ina.,u i l j 1 • >ì ^ sl|*»ft tjo . . tj 

C *'~* K Olonna del telar». ' 1: in i j c *,!ioasS ih ar ' à 

pilajlro dt meli* • ii U> «SgsTijlhob «ideici; • - . j.i* 1 

Rota iti Sino. ■ • ®^ n : ' ’ 

Ruota del Core i , “ u ' ?T 01 *«*$»* Rft 

Rutta Catterà* • 1 ' ■:'[ * n, f >! 

j \uota della Stilla . >* all. l« .. — 

SttniA della girella- •« «J»8»5l WS ni t.k ssoìkr, Ui'Jrj 

falla giteli*. • 1 '* »*• J{ >*- < fit aì»ì ofi . ì , . ; 
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■.* Galletti del tempo. u ' ,il ‘ • i***s <*»&■«» . .. i*V,V - ; • 

\\ Pernialo dell* chiane* ^ . 4 «r>.i ,,L , 

l* Tu fello dell* rttit* maefir*. *t>w £ ,JI £ >»ab th ... -■ i* 

'li T»fellt dell* ruota guida. . ruLino» cl'sb oitsqlirj nei, 
il Fufeìlo dell* mot* catterà* } d ~ v . .> c -; ! ny/nlti ui^aiq ft : 
j r Mtll* dell* frc%£*. , - *ù o;ibossatn Bigi 
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Del modo di lattar ar , & eampaner infteme detti pexM. ^ 

Capitalo gjùntQdecmo * /-> t:i , v\ 

¥ f . . ^ 

L Aruota fi dei fuono, come del core *del vento, causili loro; 

modelli, fi gettano d’ottone, e fi pattino attorno come 4 a|J 
tre ,ciafcheduna delle quali haurà 40. denti cauati con Japià£ 
ftraforma con i loro forami quadri nel mezzo , c Croci • 

’ La ruota del fuono habbia quattro forami nèUa detta Croce » 
nella quale fi lalderanno quattro pirozzi tondi » e g rotti honefta- 
mente , e lunghi due code di cortello in circa , egli fi facci dui fo- 
rami tondi oue fi chiodi la molla della girella ,Stvn altro forame 
Amile pcrchiodar la c ontramolla,ne luoghi però > che corrupon- 

daaibifogno. . 

La ruota del ventohabbia vn forame tondo, oue fi termi poi 
la fentinella , e qucfta*fia vn pernoribatutto nella larghezza^ che 
ilgiro porta della medefima ruota nei mezzo* ' * # [ 

Il fufcllo della ruota del fuono fia come l'altro , c defcritto pet 
(a ruota maeftra di quefto Orologiojcofi parimente fiano le fpon- 

ghc, molla ,contra molla ,girclla,fperone ) epefi>comc fi c. detto 

finalmente neH’accennatoluogo,diqOcfto horologio nella parte 

del tempo. * -A 

Il fu fello del Core fiafimile all’antecedente ; ma il rocchetto 
fia di dieci denti, che corrrfponda alli vani della ruota del fono , 
&inqucireftremità ,che và verfo il pila Aro di fuori fi farà ilrcfal- 
to quadro benaggiuftato , che in cflo fi polì fac ififfàm e 
“nclfuo forame quadro; nel reftantefia Amile alf ant : ^dent?e . 

Il Core farà grande dal Centro della ruòta dell’ hote finoal- 
reftremità della circonferenza della ruota del vento, che nella 
parte di fottovenghi à pareggiar Tintacchc alla chiane, e perla» 
uorarlo fi rifona alla regola infognata nel precedente Orologio, e 
qu e fto compito che farà fi férmi bene* e ribatti nel fuo fufello# 

11 fufcllo della ruota del vento fia lungo quantogl’akri,& hab- 
bia il rocchetto verfo la tefta del Pilaftro di mezzo dicinque den» 
tij che corpfpóda alli vani della ruota, delia quale riccue il mot? 
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nell'altra teftivcrfo il Pilaftro di fuori habbiarn refalto quadro, 
& in elfo fi fermi,e ribatti la fua ruota : del redo lìao otto facce. 

La ventarola fia di ferro ò ottone, à libertà, efia tanto gran- 
de quanto faranno dui quadri vniti dituttaladiftanza,chepaf- 
fafralaruotadelvenroy&ilPjlaftrodi mezzo, egli G facci ncj 
mezzo il forame tondone fi collochi poi nel fuo fdfell©,chepqfr 
fi facilmente aggirarli * e habbia il fuo vano nel mezzo come il 
diflègno moftra. farà di lauoro quadro largo vna groflezza e 
mezza di cotta di Gòrtelio • . j: 

Il fufello di quefta fia tutto, tondo lauorato corrifpondente a* 
gl’alcri, & habbia vn rocchetto di fei denti, che corrifpondino 
stili vani dellairuota del fono, i 1 > 

, (La Molla di detta Ventarola fia d'acciaio benissimo temperata 
di lauoro piano , e fottile, larga per vn Capo vna cotta di Cortei 
Io incirca, & a poco à poco reftringendofli da tanta lunga, che 
fermata la parte più larga, nel mezzo d’vna delle tette di detta 
ventarola auantaggli la fua lunghezza vn tarino il fufello di effe* 
quefta molla deue incaftrarfi nelmexxo della diftanza ,chepaf- 
fa fra il rocchetto della ventarola, & ilPilaftro di mezzo, e per 
tanto fi facci nel tondo di detto fufello vn taglio, che cornfpon^ 
da alla punta di detta molla acciò ttattenghi eflu Ventarola , 
che non feorraner tutto il fpatio di etto fufello. 

Lachiaue '.iquetto Orologio nel lauoro, «diftanza della fua 
grandezza fi deuccauare da quella già deferita, ma che cor- 
tjfponda al bifogno di quefto Orologio , auertendo però* che le 
tette di quefta vanno vna à pattar la colonna >fenzaltro piumac- 
ciolo , e quella che và a pare ggiar la colonna nella facciata pe r la 
parte di dentro farà fenza refalto, ma piana con vn forame ton- 
do nel mezzo ,& in quefto forame paffara la punta tuttatonda, 
e> polita di vna vite , che dalla paro di fuori della colonna do- 
rrà iheontrar detto forame foftenédo bene detta chiauc,ma che 
polli aggifarfi a fuo beneplacito • . "■ t 

La molla di quefta chiaue fi caui dalla precedente parimente 
ih detto Orologio defctitra,ma che comfponda al bifoguO fi 
cottìS il giùdiciofo Artefice con facilitàfopra fare . j.. . j 
jb G 2. Il 


52 H orologio dà 

Il manico del martello farà lungo dalla piaftra di Cotto vii tani 
tino più di tutta la diftanza, che paflafin all'orlo della Campa* 
na, che fi collocara nella piaftra di fopra; ia parte di (òtto farà pia- 
na con vn forame condole dalla piaftradifotto paffarà vna vite 
con la fua punta tonda, ch’entri nel detto fo rame, c la fomenti, 
ma, che con facilità vi fi aggiri, il Jauoro fifarà à otto facic e 
tutta deguai groffezza, ma nella tefta difoprain quella parte, 
cliVriua all’altra piaftra habbia vn refalro quadro , e vn poco 
auantaggiato.ilfpatiodellagroffczza di detta piaftra detto ma- 
nico fopradetto refalto fia tondo corrifpondcnte al forami per 
doue fi aggira , e fegua ad cflfcr così tondo il lauoro fin’alla fua 
eftrcmità, èquefta fia parimente di lauoro quadra perponerui il 
bracciolo del fuo martclIoconi)foramequadra,chekcorrUpon- 
de,e comelafigura dimoftra . 4 » f j 

14 martello, e fuo bracciolo fia d>n fai pezzo di ferro , & il ma- 
nico corrifponda alla Campana con dui quadri, curuati alquan- 
to di proportionata grolfczza ,e detto martello, e bracciolo non 
palli la diftanza di mez&a Campana , e fua piaftra , & in quell'ex 
ftremitàdelbracciulo, dóueeil forame quadro, fi collocchi inJ 
detto manico, c fifermi bene con la fua Zeppa, che refifta alla 
fua operationedi battere la molte delirar cello nella tefta per ia 
parte di fopra oue fi pofarà, e fcrmara bene nella fua piaftra hab- 
bia in ginocchietto piegato à fquadro di lauoro piano con vn 
forame tondo nel mezzo con vn perno da incaftrarfi in detta pia- 
ftra la tenghi fortemente vnita, di lauoro poi farà tutta tonda, 
di groflezza , come neilaiigu ra, lunga però vn poco più della di^ 
ftanza, chepalìà da detta piaftra di fopra , & il bracciolo che 
nella parte di fotro di detta chiaue fi vede, & a poco, à poco 
detto lauoro venghi ad ajfòttigliarfiJ’Afta del martello fia lungo 
la diftanza dVna colonna all'altra; vn’eftremità haura il refalto 
tondo* fottilc che s'aggiri nel forame, da vna d'effe colonnej'al- 
tra fia piana, e per la colonna di rimpetto vi paffila vita, che fac- 
ci gl'cffetri, che diccfiSmó di fopratì* vna eftremità del manico 
del martcllonella tefta di «quefta oue il refalto fattile habbia co- 
m'vn bracciolo piano [che vada a fcrmarfi bene nel piumacciolo 


è A 


. . Camera 5 3 1 ^ 

«fidetta colonna • haurà ancora dui altri braccioli piegati a {qua- 
dro, l’vno che prenda bene li pirozzi della ruota del fono,d'aItro 
che arrini bene al bracciolo deljnanico del martello , & il lou oro 
fi facci à otto faccie » come bene il tutto dimoierà la Tua figura. 

La ruota dell'hore fi getti d’Ottone come Faltrc dicirconfc- 
renza vn tantino più piccola , che la ruota del vento di grettez- 
za poi quanto vna cotta di corteUo,elìcauino li denti di quefla 
m numero ai - con la fua piaftra forma , tutta piana con il Tuo fo- 
rame nel mezzo tondo, la piastra di quella ruota per la parte di 
fuori parimente d’Ottone tutta piana ;fia però due cotte di cor- 
retto maggiore della fudetta nella circonferenza con il forame 
tondo nel me^zo auantaggiata tanto, che pof^ aggirarli nella 
fua vita in quella parte pplita,& haurà le fuc ihtacchcin nume- 
ro di 6 . conforme il dittegno meglio dara ad intendere , douen- 
la chiaue entrai dentro dette intacche quando hajbattute l’ho- 
re quetta piaftra. fifeimi, e chiodi bene nella fua ruota , e per la 
parte di fotto hebbia vn forame largò più del di fuori, che nel 
di dentro in faccialei rotino , ; $he gli da il moto, acciò da etto 
pollino Vederli li denti di dettò rotino . • 

La Campana lì facci J,arg 4 di circonferenza quanto è la diftan- 
za ila vna ColonnaaH’aJtra più alta del fuo Diametro quanto è al- 
to il Cerchio del tempo , e nell’orlo grolla due cotte di coftellom 
circa, e che àpoco àpoco lì vada reftringendo talmente, che nel 
sicf zo retti grotta vna cotta di cartello, e non più, gli faccia il fuo 
forame tondo nel mezzo, che rifponda al refalto del Ponte, e pòi 
fi cpllpchi in detto Ponte e fi fermi bene con il fuo vafe tto a vite, 

& habbia tanta diftanza detta Campana fopra il Cerchio del 
tempo, quanta e lalarge^za di etto cerchio, fi che farà fopra la 
Piaftra alta tre diftanze . 

Il Ponte fi fab richi alto dalla Piaftra quanto fi raccoglie dalle 
precedente mifure ; e farà piùftretto di larghe zza di detta Cam- 
pana vna cotta di corretto almeno, acciò pcrniuna parte la toc- 
chi, & habbia quefto il fuo refalto nella parte di mezzo fuperio- 
rc,che lia quadro, &il retto chericcuc la Campana tondofen- 
za vite, e fuori della Campana quetto gli foprauanzaà vite in 
>q quella* 
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queftafi ponga ilfik> Vafetto;habbia queftofpoi dui peducci fc' 
fquadro piegati, per pofarii sù la detta Piaftra tanto grandi che 
con le loro eftrcmità non pallino fuori della Piaftra , & in quelli 
fi facdfto dui' forami tondi nel mezzo per fermarli bene con Ift 
loro vite. ' ' h oioii'llah 

Li Valerti, o Pómetfi faranno <f Ottone lauorati à torno come: 
dimoftrano li dilegni, e collocati nei loro luoghi quelli che hanno 
d’andare nei piedi delle colonne li fermanno con le loro madre-* 
uite o Dati , che non folo fortificaranno , ma abbelliranno il 
lauoro. - ijq; A;niTUz;u>J3. oiA/h : 

Le Cornice faranno pariménte di getto polite , e ben lanora* 
te collie nel difégno , e li chioderanno nella piaftra ; c Iporcelli 
della facciata dauanti, e peri fianchi* ^ 1 pi'* 1 * ni 

u tm 4 or ^[uh lì 3r 7 

VclU collotMtiene de ptXjpà dtlVOfologiv polito per U ri 

pArte del tempo. Capitolo Scjlodecimo. . 
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L A ruota maeftracon il fuo Fufello , girella, & altri membri 
a quella vniti, e fi collocchino nel mezzo de dui Piliferi , 
cioè di quello della facciata dauanti, e dall’altro, che partifee il 
mezzo, nelli forami, fatti che corrifpondono all'cftremità del 
fudecto fufello, acciò con facilitali muoua, tanto alta, & /opra 
ia piaftra di fotto, quanto il difegnodimofera. ’ spi i> 

La ruota guida, fufello , e Tuoi membri, fi collochino fopra 
quefta tanto ahé, che pollino fi denti della ruota maefera rader 
Il fondo delli vani del rocchetto, di quefta il loco adequato per 
tareffetto farà, che partendo il Pilatro dauanti, c di dietro in_» 
due parti eguali il mezzo di quel partimento nella parte deftra 
di detti Pilaftri farà il fuo luogo , e li forami de Wafcri corrifpon- 
dano all’eftremità del fudetto fiifeilo , che facilmente fi aggiri. 
La Ruota Cattcrina, fufello, é membri nel me^o de Pilaftri 
da auanti,e dimezzo, cbé il rocchetto di quello fufello riceua 
il fuo moto dalla ruota guida ben agiuftata còme l’altra di fopra, 
lefcremirà del fufello perla parte d'auanti fi raggiri nel forame di 
detto Piiafiro. nel Pilaftro di detto vi fi fermi vn Ponte dirim- 
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' petto alla facciata nel forame d'àuanti , & h abbia ancor égli i 
fuo forame per la coHocatione dell’altra eflreipità di detto fu- 
felio ben’aggiuftatpil tutto^ciie npnvenghi impedito dalle fuc 
operatione. 

L’Ano dal tempo "fi rdiochi neLmezao'di^uelfpatio ,che pafir 
fa fra la ruota Catterina , e detto Pilaftro in vn piumacciolo à 
quefto effetto fabricato , e collocato nel mezzo a quella diftan- 
za , che paffa fra il fufello della ruota guida , e neH’cftremità 
della Catterina nel fudetto Pilaftro talmente aggrottato, che le 
Palet te di detto Affo percuotine c battino nel mezzo de denti 
didetta Catterina, e per la parte di fopra fifermj nella fua pia» 
' ftra il fuo galletto, che con il fuo forame, che ncireftremità del 
fuo Bracciolo fi e fatto, ri«ua l’eftremità didetto Affo, cpereflo 
fi aggiri con ogni poflibile facilità , e quefta dichiaratamente 
ferue perdetto Galletto ancora. h] -il. * 

La ruota della Frezza con la fuà Stella , è fuol membri jì 
collochino nel mezzo del Pilaftro nell* facciata d'a- 
uanti tanto alta, che li denti del fulello della 
ruota macftra radino il tondo .1, . . 

dell! denti nei vani TT" S* *; %x - Vi 
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$ T) Vota del Suono coni froi pinati* r,rcJ « 

10 Jtv Girella di detta Rutta. ; 

11 j?**/* del Core eoi fio [afillo.^ l *> 
la Rocchetto di detta Ruota . 

2 3 Ruota dei vento , e fra fendutila* 

14 Rocchetto di detta ruota • ; 

15 Ventarola , f fra moli a . 
ló Rocchetto iella ventarola* 

17 J?w/4 delT boro con la fra vite * 

18 La Chiane dell bore * 

Jf della Chialte. . ^ }.}■ 
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Leila collocano»' de pizzi dalla pati i dei Smno . 

Capitole Decimo Settimo 

pt jUjìlji 

L A ruota del fono, fufello, rocchetto, fponghe, e tool mém- 
l^^bri vniti già, e fermaci bene, li collochino fra i Piladri di 
dietro ,e quello di mezzo tanc*aItofopra la piaftra di fotto,qua- 
toèvnacoftadi corcello iti circa, e li forami cotrifp ondano al-’ 
Fedremitàdel fufello, che con facilità s’aggiri . ? 

La ruota del Core ,fufello,c Cuoi memori a lei vnitift collochi-] 
no nel mezzo de Pilaftrifopra detta ruota del tuono , talmente 
ch’i denti d’efla radino il fondo delli vani delrocchctto'diqueftq 
fufello nei forami ben’aggiiiftaticòme fopra • 

La ruota del vento, e fuoi membri vniti fi collochino ne! 
zo di detti Pilaftrifopra la ruota del Core, talmente che li denti 
di quella radinoi vani del rocchetto del fufello deU* ruota nei 
fuoi forami ben aggiuftaticomel’alcr i . ^ ; jJ 

La ventarola Aia nel mezaro di detti Pilaflri fo pra detta ruota 
del vento, che i denti di quella confrontino coni vani del Roc- 
chetto di efla ventarola, e che dia aggiuftatamence bene.Laruo- 
tadell'hore fi collochi nelméazodelPilaftro di dietro per la par- 
te di fu òri; tanto alta fopth lanetta ruota-dei fuono, chei denti 
del fuo fufello diano il moto à quella ruota dell’horc , come fi e 
detto dcll’aitrc, - - 

La ruota del fuono hàurìqueft’Ordiné, che pòrti la fua Croce 
àfquadro, acciò i pironi di quella vadino ordinatamente ad al- 
zare il martello nel fuo manico , e la ruota del Cuore dia coli be- 
n’aggiuftatajChe l’apertura di qujtdo fatta la fua operatione ri- 
manghi fèmprc alladritturancl mezzo del luo Piladro, la ruota 
del vento,oueftalafcntinellafi collocarà alla dtittura dell’aper- 
tura del loco ; la ruota dell’ bore , che con il fuo forame pofla ve- 
der i denti del fufel/o della ruota del fuono ;e fatto il fuo giro del- 
le 6. bore il fegno didette fei horc redi (empie à dritrura nel 
mezzo dei fuo Pi!adro ,eper non fmarir (ordine predetto /com- 
ponendolo, cncccffario farli lirifeontri nei denti d’eflè, e nel 
.1 r . .* rocchcc- 
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rocchetti, à quali danno il moto, acciò Tempre tornino, c collo- 
carli nei propri; luoghi • 

La chiaue fi collochi tanto alta fra vna Colonna elitra, eh e'1 
Bracciolo di quefta parte del tempo vadiad incontrarli con la 
ruota ftella , e per la parte del Tuono la piegatura àfqoadro del- 
l’altro bracciolo deue incontrarli neU’intasca dell'hore , e nell'a- 
pertura del cuore. 

La molla della chiaue fi collocarà nella diftanzadi dette Co- 
lonne talmente, che Tefiremità di fotto vada ad incontrarli col 
perno nel mezzo dell'afta alia detta chiaue à tal effetto fatto , e 
nella parte di (opra fi fermi bene con la fua vite nella fua piaftra • 
1 1I manico del Martello fi collochi dittante dalla rota màeftra 
vcrfoil Pilaftrodi dentro vna cofta di Cortello , la fua molla fi 
collochi nel melodi quefcadiftanzache paffa fra detto martel- 
lo , c il Pilaftro di me^zo nel Tuo forame, che ndlauoro delle pia- 
ftre habbiam’accennato. U bracciolo di detto manico fi colloca- 
rà tra vnaCoionua,e l'altra alto (oprala piaftra di fotto , ch'il 
bracciolo perla parte del Tuono venghi à rader ilfufello di efla 
ruota; in que(to manico per la parte difopra fi vnifchi il mafliccio 
del martello con il fuo bracciolo in quel forame, che fi è fabrica- 
to , e poi fi fermi bene con le Zeppa, che battendo l’hor e non poi- 
fa (correr ballare* 

Il Ponte della Campana fi collochi fopra la facciata d’auanti 
«ella fua piaftra , che in piede Ttia nelmcz*o,edetto Ponte ri- 
manga dentro al cerchio de (tempo in quefta parte; mà nella parte 
di dietro il Ponte fia fuori di derto Cerchio, & i piedi non fpor- 
ghino fuori di detta piaftra , e con le loro vite fi ferrai bene,c fot-' 
tifi chi che non fi moua ,ma bifognando fi pofla fcomponerlo . 

La Campana ben'aggiuftara fi ccllochi fopra detto Ponce , e fi 
fermi bene con la fua vite,e fuo vafetto nel mc^zo talmente, che 
il martello, che deuerefrar dentro alla detta Campana poffa bat- 
ter bcne,econfacilitàrhoreneifuoi tempi aggiuftamente • 

Li Sportelli perdauanti, di dietro, c perii fianchi fiano ad'ar- 
bitrio ,ò d'ottone, rameòferro. quelli d’auanti, e dietro hau-1 
rano di fotto Jjpcducci per jfernarU nelU forami della piaftra di 

h a j fotto* 
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fotto ,cper la parte di (opragli fifarà nel mezzo vna piégar 
a fquadro larga vn dito in circa con il forame in mezzo , e facem 
dola entrar dentro fottola piaftra, difcpia poi fife imi conia 
fua vite, li Sportelli de fianchi hanno da clfcr racccmmandati 
nella piaftra di dietro talmente, che fi pollino aprire e ferrare, & 
habbiala fua molletta, cheferrati litcnghinochiufi, &tantoin 
quelli, come in quello d’auaoti gli fichioderanno in effilc lord 
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La moftra 
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IHHBJdcirhore,& i fportclli fi potranno dipirgc'c ìo« 
glio conJifcgni dcll'hore, clic fi cpfloichino bene ? c fc farà in ; 
dorato il lauoro, e detti fportclli . nel giro dcU'horc fi faccia u 
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Ruota del Vcnt$. 
Chiane dell bore . 
Braccioli del Martello . 
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Ruota del Caere. hi •«;•> . 

^ Rapini otoirtwdoul'ti noi 

isd^EqquSjinoaa^crni*)! dictjo, us 

. affollo 

fafello della ruota Ut# Saettàni od \i fiftsqnicD e Kob omen ti 
fufello , e rocchetto della meta del Caere . c criìstq nn i :jj 
fufello j e rocchetto della ruota del V sgonfi) 
fufello , c rocchetto dèi VeàtoisbjbitoA tft iinW U omìb Ifc 
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13 0*/r* molla del Refe. : o j :rn 

14 Biella della Chiane • • * ii 

1 5 Bielle del Maritila 3 ixA ioa è ìR^stno a ? ; c onàdT -tot 
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*7 Ventarola •> c fia Molla . r Jf> •Olisi óomfii c inolio 4 bó^oii:id 
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De Ili pezzi fcomfojti 3 e /fa fi per la parti del Suono di quefi e tì orologio 
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Rcgìfli* della prcfentc figura , che è il compimento 
dell’Orologio da Camera. 
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Frezza ^chc afiegna thore 
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Cornici di fittole fipra della facciata . - 

V afitti , che firuono per ornamento che firingono il C afelio'. 

Peducci , *£* fi tuono per ha fi > e fiflengono tutta la macchina , e 
f tìngono tutto il C afelio 
Sportelli da lati con i fuoi 
Cerchio del tempo con il 
Ponte , fifttcne 
Campana pofia nei 
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I *| N quello .Capìtolo fi propongono diuerlc forte de numeri ì 
|i i quali s’appliearanno , a diuerfe forti d’Horologij , coinè à 
quelli di Campanile, o Torre, ©vero di Camera, o Sala 


là per don multiplicar figure, cioè di tutto punto , G d fo- 
gnano , che fiano. fatte f mà in breuc , come vedete fatte in que-; 
Iti maltiera. ^ - i W B Bn ^ *". , T F WòSWfc^. 

*er l’Orologio diCampanile fi t«l vna linea dritta per iti giù» 
Sopra d’eiTa Sforma vn cìrcolo, che viene ad eflere la ruota 
maggiore; il fecondo circolo farà la fecónda ruota, il terzo cir- 
colo farà la riiota fuor del Pilaftro; quelli di Camera poi chc/ooo 
di, tre ruote , cioè Macftra , guida , e catterina . 1 

iLi nùmeri, che fono polii dalla parte deftra della linea , là* 
ranno i numeri, che fi potranno applicare alla parte del tempo, 
c quelli numeri ferao.no alle ruote , rotini > e conocchie > e toc* 
ICaettii . . r 

Dall'altra parte pai, cioè.finiftra, faranno quelli numeri, che 
fi potranno appleare per la parte del Tuono, mede lima mente fet- 
uono a ruote, rotini, -rocchetti, e conocchie. ‘ * 
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